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Introduzione 

Il Progetto MAYA 

Pensate a una giovane donna - piena di potenziale, di creatività e di storie mai raccontate - il 
cui cammino verso l'istruzione o il lavoro è stato interrotto, non per mancanza di ambizione, 
ma per circostanze fuori dal suo controllo. Potrebbe aver dovuto affrontare aspettative sociali, 
difficoltà economiche o semplicemente l'assenza di un ambiente che credesse nel suo valore. 
Non è sola. In tutta Europa, innumerevoli giovani donne si trovano scollegate dalle opportunità, 
in attesa non solo di un lavoro, ma anche di una possibilità di riconnettersi con il loro senso di 
scopo. 

MAYA è stato creato per loro e per voi, operatori giovanili, educatori e leader di comunità che 
li affiancate.  

Il progetto ci chiede di spostare l'attenzione: invece di vedere queste donne come problemi da 
risolvere, cosa succederebbe se le vedessimo come individui con punti di forza da coltivare? E 
se reimmaginassimo l'istruzione non come un sistema rigido, ma come un'esperienza flessibile, 
rispettosa e potenziante?  

Ispirandosi al metodo Montessori, MAYA propone un nuovo modo di apprendere, che 
valorizza la dignità, la crescita personale e il potere della scoperta di sé tanto quanto 
l'occupabilità. Si tratta di creare spazi in cui le donne possano prosperare emotivamente, 
socialmente e professionalmente, alle loro condizioni. 

Il Progetto MAYA è un'iniziativa europea, sviluppata e attuata in Turchia, Italia, Austria, 
Portogallo e Lituania. Affronta una delle sfide più urgenti nell'ambito dell'educazione degli 
adulti: come coinvolgere in modo significativo le giovani donne NEET inattive (YAINWs) - 
donne di età compresa tra i 18 e i 35 anni che non frequentano corsi di istruzione, lavoro o 
formazione - in percorsi di empowerment, autonomia e inclusione. Riconoscendo che i modelli 
educativi tradizionali spesso non riescono ad affrontare le complesse realtà delle donne NEET, 
MAYA riunisce istituzioni educative, organizzazioni comunitarie, operatori giovanili e 
assistenti sociali. Insieme, stiamo esplorando come i principi Montessori, originariamente 
concepiti per i bambini, possano essere adattati e applicati agli ambienti di apprendimento degli 
adulti per ripristinare la dignità, la fiducia e la capacità di apprendere. 

Il progetto va oltre la stretta formazione professionale. Offre invece strumenti emotivi, sociali 
e cognitivi che sostengono un cambiamento sostenibile incorporando flessibilità, sicurezza 
emotiva e rispetto dei ritmi individuali e sviluppando interventi di apprendimento su misura 
che danno priorità alla crescita personale e allo sviluppo professionale. 

A chi è rivolto questo Manuale? 

Questo manuale è destinato agli operatori e agli stakeholder impegnati nell'inclusione e 
nell'empowerment degli YAINW. Fornisce una guida pratica, metodi basati sull'evidenza e 
strumenti adattabili per sostenere un impegno significativo con questo gruppo spesso trascurato. 

È per gli operatori giovanili che si impegnano quotidianamente con giovani donne che 
affrontano l'esclusione sociale, alla ricerca di modi innovativi per promuovere la crescita 
personale e l'occupabilità. È per gli educatori degli adulti e i formatori non formali che 
lavorano con studenti che hanno interrotto i percorsi educativi. È per gli operatori sociali e le 
organizzazioni della società civile che si occupano di empowerment femminile, salute mentale 



 

 

e inclusione nel mercato del lavoro. Si rivolge anche ai responsabili politici e istituzionali che 
cercano modelli collaudati per rafforzare l'integrazione sociale e nel mercato del lavoro. 

Questo manuale si propone di aiutare a comprendere le sfide reali affrontate dalle giovani donne 
- doveri di cura, difficoltà economiche, vulnerabilità emotiva ed esclusione sistemica - e ad 
adottare approcci incentrati sullo studente che promuovano la fiducia, l'autonomia, la resilienza 
e l'inclusione a lungo termine. Promuovendo ambienti educativi più umani, flessibili e 
responsabilizzanti, questa risorsa vi aiuta a creare percorsi verso l'opportunità, la fiducia e la 
partecipazione sociale significativa. 

Scopo del Manuale 

Questo manuale è stato concepito per sostenere gli operatori giovanili nel loro ruolo di 
facilitatori di un cambiamento significativo per le giovani donne adulte inattive e NEET 
(YAINWs). Radicato nei principi montessoriani, persegue tre obiettivi interconnessi, ognuno 
dei quali mira a fornire agli operatori giovanili strumenti pratici, intuizioni e strategie per 
migliorare il loro impatto attraverso interventi personalizzati, rispettosi e responsabilizzanti. 

Il primo obiettivo è quello di fornire agli operatori giovanili i mezzi per potenziare le YAINW 
attraverso lo sviluppo di competenze e l'integrazione sociale. Basato sull'enfasi montessoriana 
sull'apprendimento auto-diretto ed esperienziale, il manuale guida gli operatori giovanili nella 
creazione di ambienti di sostegno in cui le giovani donne possano scoprire e coltivare i propri 
talenti, costruire la fiducia in se stesse e progredire verso la partecipazione attiva al mercato del 
lavoro. Offre una panoramica accessibile dei principi montessoriani, ricerche sulle barriere 
affrontate dalle donne NEET e casi di studio che illustrano come la crescita personale e lo 
sviluppo professionale possano essere affrontati insieme. 

Il secondo obiettivo è quello di consentire agli operatori giovanili di colmare il divario tra 
politica, ricerca e pratica. Riconoscendo che l'occupabilità non si limita alle competenze 
tecniche, il manuale fornisce un quadro educativo flessibile adatto agli studenti NEET adulti, 
ispirato al rispetto montessoriano per il ritmo e l'autonomia individuali. Include metodi per 
promuovere le competenze personali e sociali e linee guida per progettare spazi di 
apprendimento inclusivi ed emotivamente sicuri - sia fisici che digitali - che soddisfino le 
diverse esigenze di ogni studente. 

Il terzo obiettivo è quello di mobilitare gli animatori giovanili come motori dell'innovazione 
all'interno delle loro comunità e reti. Attraverso le metodologie montessoriane, il manuale offre 
strumenti per testare nuovi approcci, incoraggiare gli YAINWs a fissare obiettivi personali e 
progetti di vita e costruire collaborazioni con gli stakeholder locali. Promuove inoltre strategie 
per scalare i modelli di apprendimento Montessori a livello locale e nazionale, aiutando gli 
operatori giovanili a estendere la portata e la sostenibilità delle loro iniziative. 

Attraverso questi obiettivi, il manuale mette gli operatori giovanili in condizione di progettare 
e attuare percorsi personalizzati incentrati sull'allievo e fondati sui valori fondamentali dei 
principi montessoriani. Promuovendo la fiducia, alimentando l'autonomia e sostenendo la 
crescita personale e professionale, questi approcci consentono alle donne NEET di riavvicinarsi 
all'apprendimento e alla vita alle loro condizioni. In ultima analisi, ciò consente agli operatori 
giovanili di diventare catalizzatori di un'inclusione duratura, aiutando le giovani donne non solo 
ad accedere alle opportunità, ma anche a costruire un futuro resiliente e auto-diretto. 

Fondamenti Metodologici 



 

 

Le fondamenta di questo manuale si basano su esperienze reali e su un ascolto profondo. Per 
comprendere veramente le sfide che le giovani donne adulte NEET inattive (YAINWs) devono 
affrontare e come i principi montessoriani di possono aiutare a sostenere la loro crescita, il 
progetto si è confrontato direttamente con le giovani donne e con i professionisti che lavorano 
al loro fianco. 

In Austria, Turchia, Italia e Portogallo, l'obiettivo non era solo quello di raccogliere dati, ma 
anche di ascoltare le storie che si celano dietro le statistiche. Attraverso questionari strutturati, 
più di 100 giovani donne e oltre 100 operatori giovanili, educatori e professionisti del sociale 
hanno condiviso le loro esperienze in materia di istruzione, occupazione e barriere che limitano 
le loro opportunità. Queste risposte hanno offerto una ricca comprensione delle sfide e delle 
aspirazioni che definiscono la vita quotidiana di molte YAINW. Inoltre, sono stati organizzati 
10 focus group con le giovani donne, che hanno offerto spazi sicuri e solidali in cui hanno 
potuto riflettere apertamente sui loro percorsi. Da queste sessioni sono emerse potenti 
narrazioni di lotta, resilienza e speranza, prospettive che sono state essenziali per dare forma 
alle indicazioni pratiche contenute in questo manuale.  

Oltre a questo impegno diretto, il progetto ha esplorato le politiche nazionali, le lacune 
sistemiche e gli esempi reali di iniziative educative ispirate ai principi montessoriani. L'analisi 
di questi esempi ha evidenziato l'impatto di ambienti di apprendimento pratici, rispettosi e 
adattabili e come questi approcci possano essere applicati con successo per sostenere lo 
sviluppo personale e professionale delle giovani donne in diversi contesti culturali e socio-
economici. 

 

Comprendere il contesto 

Comprendere la realtà degli YAINWs 

Gli operatori giovanili che si occupano di giovani donne NEET inattive (YAINWs) entrano in 
contatto con vite plasmate da realtà complesse, storie segnate dalla resilienza, ma anche da strati 
di esclusione. I risultati ottenuti in Austria, Turchia, Italia e Portogallo, basati su conversazioni 
con oltre 100 donne e più di 100 professionisti, rivelano le sfumature delle sfide affrontate da 
queste giovani donne. Queste intuizioni offrono una guida preziosa per riconoscere chi sono le 
YAINW e che cosa forma i loro percorsi.  

Le YAINW non sono un gruppo omogeneo, ma hanno dei punti in comune. Sono donne di età 
compresa tra i 18 e i 35 anni, escluse da istruzione, lavoro o formazione. Tuttavia, queste 
definizioni scalfiscono solo la superficie. Molte vivono in aree urbane emarginate, in comunità 
rurali remote o in famiglie di immigrati. Il loro accesso a servizi di qualità - che si tratti di 
istruzione, assistenza all'infanzia, trasporti o occupazione - è spesso limitato o inesistente. 

Si destreggiano tra più ruoli: 

● Badanti e madri, con responsabilità familiari che mettono in secondo piano le ambizioni 
personali. 

● Individui con background educativi diversi, da chi ha abbandonato la scuola fino a 
laureati emarginati da barriere culturali o economiche. 

● Donne che hanno forti legami con la comunità, ma che sono isolate da opportunità che 
altri danno per scontate. 



 

 

In Turchia, le giovani donne sono fortemente concentrate nelle regioni rurali e conservatrici, 
dove i matrimoni precoci e le risorse limitate limitano la partecipazione delle donne alla vita 
pubblica. L'Austria dimostra che, anche in presenza di un solido sistema professionale, le 
giovani donne delle città rurali o delle comunità di immigrati restano escluse. Analogamente, 
in Italia e Portogallo, le giovani donne si trovano spesso in regioni economicamente depresse, 
in particolare nel sud o nell'interno, dove l'occupazione giovanile è scarsa e il sostegno della 
comunità è frammentato. 

Cosa devono aspettarsi gli operatori giovanili: Navigare in realtà complesse 

Le giovani donne adulte inattive NEET (YAINWs) vivono all'incrocio di aspettative, sfide 
economiche e percorsi formativi interrotti. Spesso dipendenti finanziariamente dalla famiglia o 
dal partner, sperimentano un senso di disconnessione, non solo dal mercato del lavoro o dalle 
opportunità di apprendimento, ma anche dai coetanei che hanno progredito nella carriera o negli 
studi. Gli operatori giovanili incontreranno donne con background molto diversi. Alcune 
possono essere diplomate o addirittura laureate, ma rimangono inattive a causa di vincoli 
culturali o familiari che le scoraggiano dal perseguire il lavoro. Altre possono aver lasciato la 
scuola prima del tempo, senza qualifiche formali, e portare con sé il peso delle lotte educative 
passate. 

È essenziale riconoscere che le responsabilità familiari non sono semplici ostacoli, ma realtà 
quotidiane che influenzano ogni decisione. Per molte YAINW, la cura dei figli, dei fratelli o 
dei parenti anziani non è una scelta, ma un'aspettativa che lascia poco spazio allo sviluppo 
personale. Queste responsabilità hanno spesso la precedenza su qualsiasi ambizione di tornare 
a studiare o a lavorare. 

Anche l'isolamento gioca un ruolo importante. Questo può essere sia sociale che geografico. 
Molte giovani donne vivono in aree con accesso limitato ai trasporti, a servizi di assistenza 
all'infanzia a prezzi accessibili o persino a spazi pubblici sicuri. Questa mancanza di accesso 
aggrava la loro sensazione di essere tagliate fuori, non solo dalle opportunità, ma anche dalle 
reti sociali che potrebbero sostenere il loro reinserimento nell'apprendimento o nel lavoro. 

In ogni caso, gli YAINW non stanno semplicemente aspettando che le opportunità appaiano: 
stanno navigando in un mondo che spesso li lascia indietro.  

Cosa le blocca? 

Gli ostacoli affrontati dalle YAINW sono molteplici e spesso si rafforzano l'un l'altro in modi 
che rendono l'impegno nel lavoro o nell'apprendimento un obiettivo lontano. 

Una delle barriere più diffuse è la mancanza di infrastrutture di supporto. L'assistenza 
all'infanzia a prezzi accessibili rimane fuori portata per molti, soprattutto per le famiglie a basso 
reddito. Senza di essa, le donne non sono in grado di frequentare i corsi o di lavorare, poiché la 
cura dei figli rimane una priorità irrinunciabile. I trasporti sono un'altra sfida frequente. Anche 
nei contesti urbani, i lunghi spostamenti, i costi elevati e l'inaffidabilità dei trasporti pubblici 
isolano le giovani donne dalle opportunità esistenti. L'educazione degli adulti spesso 
presuppone che i partecipanti siano liberi durante gli orari tradizionali, senza considerare le 
realtà di coloro che si destreggiano tra i doveri familiari o con mobilità limitata. Le informazioni 
sui programmi raggiungono raramente le donne che ne hanno più bisogno. La lingua, le 
differenze culturali e la diffidenza delle istituzioni spesso impediscono alle giovani donne, 
soprattutto a quelle provenienti da contesti migratori o minoritari, di orientarsi tra i servizi 
disponibili. Le iniziative di sensibilizzazione in genere non utilizzano i canali di fiducia della 



 

 

comunità, con conseguente scollamento tra ciò che viene offerto e ciò a cui si accede. Inoltre, i 
pregiudizi nel mercato del lavoro continuano a limitare le opzioni. Le YAINW riportano spesso 
esperienze di discriminazione, soprattutto quando cercano di rientrare in settori 
tradizionalmente dominati dagli uomini o quando i datori di lavoro mettono in dubbio il loro 
impegno a causa delle responsabilità familiari. 

L'insicurezza economica causa e perpetua la condizione di NEET. Molte YAINW vivono 
senza un reddito stabile, affidandosi alla famiglia o al partner per il sostegno. In alcuni casi, le 
norme culturali scoraggiano addirittura le giovani donne dal cercare l'indipendenza finanziaria, 
rafforzando i ruoli domestici. In luoghi come la Turchia, le giovani donne spesso rimangono 
finanziariamente dipendenti fino all'età adulta. In Italia e Portogallo, gli effetti della crisi 
economica hanno lasciato anche le donne volenterose in difficoltà nel trovare un lavoro 
significativo e stabile. Quando i mercati del lavoro locali sono deboli, il lavoro a breve termine 
o informale offre pochi incentivi o stabilità. In Austria, molte donne si trovano a svolgere lavori 
precari e poco retribuiti, senza poter passare a qualcosa di più sostenibile. 

Gli animatori giovanili devono essere pronti a offrire più che semplici opportunità di 
apprendimento. Affrontare le realtà economiche significa riconoscere quando il sostegno 
finanziario, l'assistenza al trasporto o la flessibilità degli orari possono fare la differenza 
tra la partecipazione e l'abbandono. 

La mancata corrispondenza tra le competenze delle donne e quelle richieste dal mercato 
aumenta la frustrazione. Molte aspirano a ruoli migliori, ma non hanno i mezzi - siano essi 
finanziari, educativi o logistici - per acquisire le qualifiche necessarie. Gli ostacoli burocratici 
spesso bloccano l'accesso alla formazione finanziata dal governo, lasciando molte donne 
scoraggiate e rassegnate all'inattività. 

Al di là delle sfide visibili, esistono profonde barriere emotive e psicologiche. Molte YAINW 
portano il peso di una bassa autostima, della paura di fallire e della sfiducia nelle istituzioni. 
Le esperienze passate - che si tratti di esclusione scolastica, di insegnanti poco incoraggianti o 
di servizi per l'impiego inefficaci - hanno lasciato delle cicatrici. Spesso dubitano della loro 
capacità di farcela e temono il giudizio se ci riprovano. L'isolamento aggrava ulteriormente la 
situazione. Gli anni di assenza da scuola o dal lavoro spesso significano una riduzione della 
cerchia sociale, con conseguente solitudine e, in alcuni casi, depressione o ansia. Il pensiero di 
rientrare in classe o sul posto di lavoro può provocare un forte stress, soprattutto se circondati 
da coetanei più giovani e sicuri di sé. 

La pazienza e l'empatia sono fondamentali. Il successo con le YAINW non si ottiene con 
le pressioni, ma creando spazi in cui si sentano sicuri, apprezzati e compresi. 

Il sostegno alla salute mentale per questo gruppo è scarso. Senza attenzione al loro benessere 
emotivo, anche i programmi meglio progettati rischiano di perdere i partecipanti che si 
allontanano silenziosamente, incapaci di gestire da soli le lotte interne. 

Cosa mostra la ricerca: un'istantanea della realtà 

La ricerca condotta nei Paesi partner offre un quadro chiaro, e a volte crudo, delle realtà che le 
YAINW devono affrontare. Circa il 70% di queste donne vive in aree emarginate e poco 
servite, dove l'accesso a servizi e opportunità di qualità è limitato dalla geografia, dalle 
infrastrutture o dall'esclusione sociale. 



 

 

Il caregiving rimane una delle sfide più comuni, con il 40%-50% che individua nelle 
responsabilità familiari l'ostacolo principale che impedisce loro di tornare a studiare o a 
lavorare. Per molti, questi ruoli sono profondamente radicati nelle aspettative culturali e nelle 
necessità quotidiane, lasciando poco spazio alle ambizioni personali. 

Anche il livello di istruzione rappresenta un ostacolo significativo. Oltre la metà delle donne 
non ha qualifiche formali e per molte il ritorno a forme di istruzione tradizionali sembra fuori 
portata - sia a causa di esperienze negative passate sia perché i sistemi attuali non tengono conto 
delle loro realtà. 

Le difficoltà finanziarie aggravano questi problemi. Il 60% riferisce che i vincoli finanziari 
sono uno dei principali fattori che impediscono loro di accedere alle opportunità di 
apprendimento o di lavoro. Il costo dei corsi, dei trasporti o persino dell'assistenza ai bambini 
rende spesso la partecipazione una scelta impossibile. 

Le barriere emotive sono altrettanto presenti, con il 70% degli YAINW che esprimono ansia o 
paura al pensiero di riprendere l'istruzione o il mercato del lavoro. Questi sentimenti sono 
spesso radicati in precedenti esperienze di fallimento, rifiuto o esclusione sistemica. 

Il dato forse più significativo è che meno del 30% ha mai partecipato a una qualsiasi forma di 
formazione pertinente o di supporto, sottolineando l'urgente necessità di approcci che riflettano 
realmente le loro esigenze e circostanze. 

 

● 2.3 Il ruolo del metodo Montessori 

Perché Montessori?  

Per gli operatori giovanili che cercano modi significativi per sostenere i giovani, il Metodo 
Montessori offre un approccio rinfrescante, rispettoso e altamente pertinente. Creato 
originariamente per i bambini, i suoi principi si sono rivelati profondamente efficaci per gli 
adulti, soprattutto per coloro che si sono sentiti abbandonati dai sistemi educativi e sociali 
tradizionali. Alla base, la Montessori riconosce che l'apprendimento è più potente quando 
rispetta l'intera persona: le sue esperienze, i suoi bisogni e il suo potenziale. La Montessori non 
chiede alle giovani donne di adattarsi a strutture rigide, ma crea invece uno spazio per riscoprire 
i loro punti di forza, ricostruire la loro fiducia e impegnarsi nell'apprendimento in modi 
personali e responsabilizzanti. Vede ogni donna non come un problema da risolvere, ma come 
un individuo in grado di crescere, di essere curioso e di guidare se stesso. 

Come i principi montessoriani rispondono alle esigenze delle YAINWs 

Il fondamento montessoriano del rispetto e dell'autonomia è fondamentale. Ogni allievo è 
considerato capace, con punti di forza, esperienze e obiettivi unici. Molte YAINWs portano il 
peso di fallimenti passati o di esclusione, questo riconoscimento è trasformativo. Invece di 
sentirsi dire cosa manca loro, sono invitate a esplorare ciò che hanno già e dove vogliono 
andare. 

Il metodo incoraggia l'apprendimento auto-diretto, consentendo alle donne di fissare i propri 
obiettivi, di scegliere cosa e come imparare e di progredire al proprio ritmo. In termini pratici, 
questo può significare scegliere di concentrarsi su un'abilità che apprezzano, lavorare in modo 



 

 

indipendente su un piccolo progetto o partecipare ad attività di gruppo che rispondono ai loro 
interessi. 

Il concetto montessoriano di ambiente preparato - uno spazio progettato per sentirsi sicuro, 
inclusivo e invitante - aiuta a ridurre la paura e l'ansia spesso associate all'istruzione formale. 
Qui le donne si sentono accolte e rispettate, in grado di imparare senza giudizi o pressioni. 

L'apprendimento in questo contesto è pratico ed esperienziale, collegato direttamente alla vita 
reale. Invece di lezioni astratte, le YAINW si impegnano in attività pratiche e significative - 
che si tratti di un colloquio di lavoro, della pianificazione di un piccolo progetto comunitario o 
di un lavoro artigianale. Queste esperienze rafforzano la fiducia in se stessi e le competenze del 
mondo reale, mostrando loro che l'apprendimento può essere utile e piacevole. 

È importante notare che la Montessori promuove la motivazione intrinseca. I progressi non si 
misurano in base al confronto con gli altri, ma in base alla crescita personale. I bambini 
imparano a dare valore ai propri miglioramenti, anche se piccoli, e questo li incoraggia a 
continuare e a credere nelle loro capacità di successo. 

Il ruolo degli operatori giovanili: facilitatori del cambiamento 

In questo approccio, gli operatori giovanili non sono istruttori che forniscono contenuti fissi: 
sono facilitatori, guide e osservatori. Il loro ruolo è quello di sostenere, ascoltare e adattarsi alle 
esigenze di ogni donna, contribuendo a creare condizioni in cui l'apprendimento possa fiorire. 
Aiutano a costruire un ambiente in cui la scelta, il rispetto e l'incoraggiamento sostituiscono la 
pressione e il giudizio. La rilevanza della Montessori per gli studenti adulti è ulteriormente 
supportata dalle moderne teorie educative, come l'andragogia di Malcolm Knowles, che 
valorizza anche l'auto-orientamento, l'esperienza di vita e la rilevanza nel mondo reale. Ciò che 
la Montessori aggiunge è un metodo profondo e pratico per dare vita a questi valori negli 
ambienti di apprendimento quotidiani. Per le YAINW, imparare di nuovo non significa solo 
acquisire competenze, ma anche recuperare il controllo, ricostruire la fiducia in se stesse e 
immaginare nuove possibilità. I metodi di ispirazione montessoriana sostengono il benessere 
emotivo, la connessione sociale e la crescita cognitiva, offrendo un percorso dall'isolamento 
all'inclusione. Gli operatori giovanili che utilizzano questo approccio aiutano le donne a 
passare da destinatarie passive a partecipanti attive del proprio percorso. Grazie 
all'autonomia, al rispetto e al sostegno pratico, le YAINW possono compiere passi significativi 
verso la crescita personale e professionale, non perché siano spinte, ma perché sono 
responsabilizzate. Montessori è più di un metodo: è una filosofia che crede nella capacità di 
ogni persona di prosperare, e uno strumento potente per chi si impegna a trasformare questa 
convinzione in realtà. 

3. Principi del metodo Montessori 
Il Metodo Montessori, nella sua essenza, è più di una tecnica educativa: è un modo di vedere 
gli studenti come individui interi, capaci di crescere quando vengono loro offerti gli ambienti 
giusti. Sviluppato dalla dottoressa Maria Montessori oltre un secolo fa, questo approccio è 
incentrato sul rispetto, l'autonomia, l'apprendimento esperienziale, la sicurezza emotiva e 
l'autodirezione. Sebbene siano tradizionalmente associati ai bambini, questi principi hanno 
dimostrato un potere eccezionale quando sono stati adattati in modo ponderato agli studenti 
adulti, in particolare alle giovani donne NEET inattive (YAINW), che spesso sono state 
bocciate dai sistemi convenzionali. 
Queste donne, che portano il peso dell'esclusione, della scarsa fiducia in se stesse e delle sfide 
della vita, hanno bisogno di qualcosa di più di una formazione professionale: hanno bisogno di 



 

 

spazi che restituiscano loro la fiducia in se stesse. L'approccio Montessori risponde a questa 
esigenza creando ambienti di apprendimento in cui le donne non sono solo destinatarie di 
conoscenze, ma partecipanti attive e rispettate nel loro percorso. In tutti i Paesi del progetto 
MAYA - Italia, Austria, Portogallo e Turchia - questi principi sono stati applicati in modi 
diversi, offrendo agli operatori giovanili modelli reali di come metterli in pratica. 
 

● 3.1 Rispetto per l'individuo 

Al centro della filosofia montessoriana c'è l'impegno costante a riconoscere ogni allievo come 
una persona unica e completa. Questo rispetto per l'individualità non è solo una preferenza 
pedagogica: è una forza trasformativa, soprattutto per le giovani donne, che spesso arrivano con 
una storia di abbandono, giudizio e invisibilità. Rispetto, in questo contesto, significa più che 
gentilezza; significa permettere che l'esperienza vissuta, il ritmo personale e i punti di forza 
specifici di ogni donna guidino il suo percorso di apprendimento. Nell'ambito del progetto 
MAYA, questo principio è stato rispettato in modi diversi e profondamente personali. 

In Turchia, presso il Nizip Community Learning Centre, il rispetto è iniziato con l'ascolto. Le 
donne che vi si sono riunite provenivano da contesti stratificati e spesso difficili: alcune erano 
giovani madri che si trovavano a dover gestire la cura di sé e il trauma dello sfollamento, altre 
erano donne locali vincolate da norme conservatrici. I facilitatori non hanno dato per scontato 
di essere pronti o imposto un programma lineare. Al contrario, hanno co-creato un ambiente di 
apprendimento flessibile che rispondesse alle vite reali. Le sessioni sono state progettate con 
porte aperte: le madri potevano portare i loro figli, interrompere la partecipazione quando erano 
sopraffatte o richiedere attività alternative in base alle loro esigenze. Per molte di loro, questa 
è stata la prima volta in cui le circostanze della loro vita non hanno rappresentato un ostacolo, 
ma sono state parte integrante del modo in cui hanno appreso e di ciò che hanno appreso. Questo 
ambiente ha riconosciuto la dignità di ogni discente, permettendo alle donne di sentirsi viste e 
rispettate non nonostante le loro sfide, ma attraverso di esse. È in questo spazio, caratterizzato 
da sensibilità culturale e sicurezza emotiva, che le donne hanno iniziato a esplorare l'istruzione 
come qualcosa di personale e possibile (ALLEGATO IV Studi di casi nazionali TR). 

In Italia, il progetto Empowerment through Personalised Learning Pathways in Lombardia ha 
preso il principio del rispetto e lo ha tradotto in percorsi di apprendimento su misura. I 
facilitatori non hanno iniziato con i contenuti, ma con la conversazione: si sono seduti con ogni 
partecipante per esplorare il suo background, le sue aspirazioni e i suoi punti di forza non 
sfruttati. Per una donna, il rispetto ha significato essere sostenuta nel suo interesse per 
l'ospitalità; per un'altra, è stata l'opportunità di acquisire competenze nel digital storytelling. 
Altre hanno trovato la loro voce attraverso l'artigianato, esprimendosi con creazioni tangibili. 
Il programma ha evitato l'omogeneizzazione. Non ci sono due piani di apprendimento uguali, 
e questo è stato voluto. Convalidando le scelte di ogni donna e adattando il processo di 
apprendimento di conseguenza, il progetto ha favorito un impegno sostenuto. Le partecipanti 
non si sono limitate a partecipare, ma hanno investito, perché l'ambiente ha rispettato la loro 
autonomia fin dall'inizio. Come ha osservato un facilitatore, "quando abbiamo onorato le loro 
scelte, loro hanno onorato il processo". 

In Austria, l'approccio al rispetto era radicato nell'osservazione e nella gentile facilitazione. Le 
donne, molte delle quali avevano trascorso anni in ruoli di assistenza o ai margini dell'istruzione 
formale, non sono state spinte all'attività. I formatori hanno trascorso le sessioni iniziali 
semplicemente osservando, prestando attenzione al linguaggio del corpo, alle esitazioni e alle 
scintille di interesse. Alcune donne si sono avvicinate in modo naturale alle arti espressive, 
utilizzando la creatività come punto di ingresso sicuro nell'apprendimento. Altre preferivano 



 

 

compiti più strutturati, come la pianificazione di progetti o i laboratori digitali, cercando ordine 
e prevedibilità. Questo paziente rispetto per la disponibilità ha favorito la fiducia. I partecipanti 
non hanno sentito alcuna pressione a conformarsi o a esibirsi; al contrario, hanno plasmato le 
sessioni con i loro contributi, assumendo gradualmente la titolarità del processo. L'atto di essere 
visti e di poter procedere al proprio ritmo è stato, per molti, un'esperienza nuova e potenziante, 
che ha trasformato la partecipazione passiva in partecipazione attiva. 

In Portogallo, il rispetto si è manifestato attraverso la narrazione autobiografica, una pratica 
che ha posto le voci delle donne al centro dell'ambiente di apprendimento. Diari, esercizi di 
riflessione e discussioni di gruppo facilitate hanno invitato le partecipanti a raccontare la propria 
storia, spesso per la prima volta in uno spazio pubblico. Queste storie, piene di resilienza e di 
lotta, non erano solo terapeutiche, ma fondamentali. Mentre le donne scrivevano e parlavano 
dei loro viaggi, il gruppo si è trasformato da classe a comunità. L'apprendimento non era più 
astratto, ma profondamente radicato nella realtà di ogni individuo. I facilitatori non hanno 
corretto o indirizzato queste narrazioni, ma le hanno convalidate, creando uno spazio rispettoso 
in cui la vulnerabilità era forza. Questo riconoscimento della storia personale come contenuto 
prezioso ha trasformato la dinamica, consentendo ai partecipanti di sentire che le loro 
esperienze non solo erano riconosciute, ma onorate in quanto essenziali per la loro crescita. 

 

● 3.2 Promozione dell'indipendenza 

Nella filosofia montessoriana, l'indipendenza è più di un'abilità pratica: è un profondo 
cambiamento di mentalità. È il passaggio dall'essere diretti a dirigere se stessi, dall'affidarsi 
all'approvazione esterna al fidarsi del proprio giudizio. Per gli alunni YAINW, molti dei quali 
hanno vissuto anni in cui è stato detto loro cosa non possono fare, recuperare questo senso di 
autonomia è un'esperienza che dà potere e che è essenziale. La Montessori crea ambienti in cui 
la scelta non solo è possibile, ma è incoraggiata, dove le donne imparano non solo a conoscere 
i contenuti, ma anche a navigare nella propria crescita. 

In Austria, il Tirol Digital Empowerment Programme ha offerto alle donne una piattaforma 
dinamica per esercitare questa autonomia. All'ingresso nel programma, ogni partecipante ha co-
progettato il proprio percorso di apprendimento scegliendo tra una serie di workshop tematici, 
tra cui l'alfabetizzazione digitale, il benessere, la pianificazione di eventi e la gestione 
finanziaria. Questi non sono stati preassegnati in base a esigenze presunte; piuttosto, la scelta è 
stata lasciata interamente alle donne, che sono state supportate da facilitatori che hanno agito 
come guide piuttosto che come istruttori. Questo atto deliberato di selezione ha dato alle 
partecipanti la responsabilità immediata del loro percorso. Non stavano solo partecipando, 
stavano creando. Con il passare delle settimane, le donne hanno riferito di un maggiore senso 
di controllo, non solo in classe ma anche nella loro vita in generale, poiché hanno iniziato ad 
applicare le capacità decisionali e di risoluzione dei problemi al di là dello spazio di 
apprendimento. 

In Turchia, l'indipendenza si è radicata attraverso una serie di workshop sul bilancio familiare 
e sulle abilità di vita. Le donne, molte delle quali gestivano il proprio nucleo familiare con 
risorse limitate, sono state invitate a confrontarsi con strumenti di budgeting adattati alla loro 
realtà quotidiana. Invece di ricevere passivamente consigli finanziari, hanno esplorato scenari 
reali: pianificare le spese di un mese, valutare i potenziali risparmi per obiettivi personali e 
persino immaginare piccole imprese domestiche. Le sessioni hanno incoraggiato i partecipanti 
a fissare obiettivi finanziari individuali e a monitorare i propri progressi. In questo modo, non 
solo si è recuperato un senso di autonomia nelle questioni economiche, ma si è anche cercato 



 

 

di trasformare le decisioni quotidiane, spesso considerate "solo domestiche", in atti di 
indipendenza validi e responsabilizzanti. Man mano che le donne acquisivano fiducia nella 
gestione delle risorse, molte iniziavano a formulare ambizioni più grandi, dal contribuire al 
reddito familiare al perseguire l'istruzione per i propri figli. 

In Italia, il progetto Empowerment through Personalised Learning Pathways ha fornito forse 
l'esempio più vivido di indipendenza in azione. Qui ogni donna è stata incoraggiata a concepire 
e sviluppare il proprio progetto di microimpresa, radicato nei suoi interessi e nel suo contesto 
di vita. Alcune si sono orientate verso la realizzazione di prodotti artigianali - gioielli, tessuti, 
ceramiche - mentre altre hanno abbracciato le piattaforme digitali, progettando strategie di 
social media per promuovere servizi o idee. I facilitatori hanno offerto strumenti, ma non hanno 
mai imposto contenuti. Le donne hanno imparato a redigere modelli di business, a pianificare 
la logistica e a considerare le dinamiche di mercato, il tutto guidando il proprio percorso. Il 
processo è stato profondamente personale: una partecipante, inizialmente esitante, ha scoperto 
la passione per la fotografia e ha iniziato a costruire un portfolio per lanciare un'attività da 
freelance. Questa trasformazione - il passaggio dall'incertezza all'azione - è stata resa possibile 
dal principio montessoriano secondo cui, quando gli allievi sono lasciati liberi di scegliere, 
scoprono capacità che non sapevano di avere. 

 

● 3.3 Apprendimento esperienziale e pratico 

L'educazione montessoriana si fonda sulla convinzione che la conoscenza si acquisisce meglio 
attraverso l'azione. Per le donne YAINW, molte delle quali si sono sentite scollegate 
dall'istruzione tradizionale e astratta, impegnarsi direttamente in compiti che rispecchiano le 
esperienze della vita reale può essere fondamentale e trasformativo. Le attività pratiche e 
pratiche permettono a queste donne non solo di apprendere nuove abilità, ma anche di vedere 
risultati immediati e significativi dai loro sforzi, rafforzando il loro senso di competenza e di 
agenzia. Nell'ambito del progetto MAYA, l'apprendimento esperienziale è diventato un ponte 
dalla teoria alla realtà, dall'apprendimento passivo all'impegno attivo. 

In Portogallo, l'iniziativa Community Storytelling and Role-Play ha offerto alle donne una 
forma di apprendimento profondamente coinvolgente ed emotivamente risonante. Invece di 
concentrarsi su scenari da manuale, le partecipanti sono state invitate a partecipare a 
simulazioni di vita reale che riflettevano le sfide che avrebbero potuto affrontare nelle situazioni 
quotidiane. La pratica del colloquio di lavoro non consisteva solo nel provare le risposte, ma 
nel calarsi nei panni di una professionista sicura e capace, spesso per la prima volta. Gli esercizi 
di role-play si sono estesi anche alle conversazioni sul posto di lavoro, al parlare in pubblico e 
alla navigazione nei servizi sociali, dando alle donne gli strumenti per operare in ambienti che 
in precedenza erano sembrati intimidatori. Oltre a queste simulazioni, l'iniziativa ha incorporato 
compiti artistici e collaborativi. Un esempio significativo è stata la creazione di murales 
comunitari, in cui le donne hanno espresso le loro storie personali e collettive attraverso l'arte. 
Questa esperienza tattile e visiva ha aiutato le partecipanti a connettersi tra loro, creando legami 
sociali e un senso di appartenenza allo spazio di apprendimento. Il processo di dipingere 
insieme, discutendo i temi della resilienza e della speranza, ha trasformato il gruppo da discenti 
a creatori di una narrazione condivisa. Attraverso queste attività, l'apprendimento esperienziale 
non si è limitato a costruire competenze, ma ha coltivato fiducia, espressione emotiva e un 
rinnovato senso di appartenenza. 

In Austria, l'apprendimento esperienziale è stato perfettamente integrato in compiti pratici 
quotidiani che rispecchiavano le esigenze del posto di lavoro. I moduli di budgeting e di 



 

 

pianificazione di eventi comunitari sono stati il fulcro di questo approccio. Nelle sessioni di 
budgeting, le donne hanno lavorato con cifre reali, gestendo bilanci domestici o di progetto 
simulati. Questi esercizi hanno sviluppato non solo l'alfabetizzazione numerica, ma anche le 
capacità decisionali e di definizione delle priorità, fondamentali sia in ambito personale che 
professionale. Ancora più significativo, il progetto di pianificazione di eventi comunitari ha 
permesso alle partecipanti di assumere ruoli di leadership. Insieme, hanno ideato, organizzato 
e realizzato un vero e proprio evento comunitario, con compiti di gestione logistica, promozione 
e coordinamento con gli stakeholder esterni. Durante questo processo, le donne si sono 
esercitate nella comunicazione, nella negoziazione, nel lavoro di squadra e nella gestione del 
tempo, il tutto in un contesto strutturato e di supporto. La natura pratica del progetto ha fatto sì 
che i risultati dell'apprendimento fossero tangibili: l'evento stesso è stato una testimonianza 
delle loro capacità. Per molte, il completamento dell'evento ha segnato un momento cruciale, 
spostando la loro percezione di sé da beneficiarie passive a contributrici attive all'interno della 
loro comunità. 

In Italia, l'iniziativa Simulazione di vendita e sviluppo della microimpresa ha portato il mondo 
dell'imprenditoria in classe, trasformando concetti astratti in esperienze vissute. Le donne si 
sono impegnate in ogni fase del ciclo imprenditoriale: hanno elaborato idee per i prodotti, creato 
manufatti (come gioielli o tessuti), stabilito strategie di prezzo, progettato materiali di 
marketing e gestito le interazioni con i clienti in un mercato simulato. Non si trattava di un 
apprendimento astratto: era coinvolgente, dinamico e pratico. Ogni partecipante ha assunto la 
responsabilità del proprio progetto, affrontando sfide come la gestione dei costi, il controllo 
della qualità e la promozione. I facilitatori hanno fornito indicazioni, ma si sono allontanati per 
lasciare che fossero le donne a guidare, consentendo loro di sperimentare sia i successi che le 
lezioni dell'imprenditorialità del mondo reale. È importante notare che questo processo non si 
è limitato a impartire competenze imprenditoriali, ma ha rafforzato la fiducia in se stesse. Le 
donne che in precedenza avevano dubitato delle loro capacità hanno iniziato a vedersi capaci 
di gestire un'impresa, di gestire i compiti e di prendere decisioni importanti. La simulazione di 
mercato è stata più di un esercizio educativo : è stata un'esperienza trasformativa in cui imparare 
è diventato sinonimo di fare, e il successo è stato misurato non solo in termini di profitti, ma 
anche di orgoglio e responsabilizzazione. 

 

● 3.4 Promuovere un ambiente di sostegno 

Per le giovani donne adulte NEET inattive (YAINW), il viaggio di ritorno verso l'istruzione o 
lo sviluppo professionale è spesso oscurato da ferite emotive: fallimenti passati, esclusione 
sociale o persistenti dubbi su se stesse. In questi contesti, un ambiente di sostegno ed 
emotivamente sicuro non è un lusso, ma è la base stessa su cui costruire la crescita. L'approccio 
montessoriano lo comprende profondamente, creando spazi in cui gli allievi si sentono 
rispettati, ascoltati e sicuri a sufficienza per fare i primi passi verso il cambiamento. Nel 
progetto MAYA, la promozione di questi ambienti ha permesso alle donne non solo di 
imparare, ma anche di guarire e riconnettersi con se stesse, con gli altri e con le loro comunità. 

In Turchia, presso il Nizip Community Learning Centre, il processo di apprendimento non è 
iniziato con le lezioni, ma con la fiducia. Riconoscendo il trauma di cui sono portatrici molte 
donne rifugiate siriane e turche - spostamento, isolamento culturale, fardelli domestici - i 
facilitatori hanno integrato la mindfulness in ogni sessione. Esercizi di respirazione hanno 
aperto e chiuso la giornata, creando un rituale che ha aiutato le partecipanti a radicarsi 
emotivamente. Questi momenti di quiete erano più che un rilassamento: erano segnali che lo 
spazio era diverso, sicuro. La narrazione tra pari è diventata un'altra pietra miliare della 



 

 

sicurezza emotiva. Le donne sono state invitate a condividere le loro esperienze di vita, siano 
esse gioiose o dolorose, in un cerchio di coetanee che ascoltavano senza giudicare. Questo atto 
di condivisione ha trasformato la dinamica del gruppo da estranei a una comunità di 
comprensione reciproca. Le sessioni di riflessione hanno permesso alle donne di esprimere 
emozioni, paure e speranze, spesso per la prima volta. Una partecipante l'ha descritta come 
"finalmente in grado di parlare senza paura di essere messa a tacere". Questi elementi, radicati 
nell'enfasi montessoriana sulla sicurezza emotiva, hanno permesso alle donne di liberarsi dalla 
vergogna, di ricostruire la fiducia e di reimmaginare il proprio posto nel mondo (ALLEGATO 
IV Studi di casi nazionali TR). 

In Austria, i progetti di giardinaggio comunitario e di pianificazione di eventi sono stati 
attentamente studiati per creare uno spazio di responsabilità condivisa e di sostegno emotivo. 
Il giardinaggio, con i suoi ritmi lenti e i suoi risultati tangibili, è servito come potente metafora 
della crescita e della pazienza. Le donne hanno lavorato fianco a fianco, curando le piante e 
coltivando nuove relazioni. L'atto di curare la vita insieme - scavare la terra, annaffiare, 
raccogliere - ha favorito un senso di collaborazione e di cura reciproca. Le conversazioni sono 
sbocciate naturalmente, così come il senso di appartenenza. Questo compito pratico e pratico è 
diventato uno spazio di connessione silenzioso ma profondo, riducendo l'isolamento sociale che 
molti partecipanti sentivano. Allo stesso modo, la pianificazione e l'esecuzione di un evento 
comunitario hanno richiesto cooperazione e fiducia. Le donne hanno assunto ruoli che 
corrispondevano al loro comfort e alle loro competenze, dalla logistica alla comunicazione, ma 
sempre in un quadro di realizzazione collettiva. I facilitatori hanno svolto un ruolo non 
autoritario, sostenendo delicatamente senza dirigere, rafforzando il fatto che questo era il loro 
spazio, da co-creare e co-possedere. Questi progetti hanno esemplificato la visione 
montessoriana secondo cui l'ambiente di apprendimento è tanto un'atmosfera emotiva quanto 
uno spazio fisico - calmo, rispettoso e capace di dare potere. 

In Italia, la promozione di un ambiente favorevole è iniziata con il riconoscimento del 
panorama emotivo di ciascun partecipante. Il progetto Empowerment through Personalised 
Learning Pathways ha incorporato le carte delle emozioni visive come strumento semplice ma 
efficace per l'articolazione delle emozioni. All'inizio e alla fine di ogni sessione, le donne 
sceglievano le carte che rappresentavano i loro sentimenti - dalla gioia all'ansia, dalla speranza 
alla frustrazione - e, se lo desideravano, condividevano il motivo per cui si sentivano in quel 
modo. Questa pratica ha normalizzato l'idea che le emozioni fanno parte dell'apprendimento, 
non ne costituiscono un ostacolo. I facilitatori hanno convalidato ogni sentimento, mostrando 
che le sfide, i dubbi e le battute d'arresto non erano segni di debolezza, ma fasi del processo di 
crescita. Questo approccio ha contribuito a smantellare la paura del fallimento, sostituendola 
con una cultura dell'accettazione. Con il tempo, le donne si sono sentite più a loro agio 
nell'esprimere le proprie esigenze, nel chiedere aiuto e nel sostenersi a vicenda. L'ambiente 
stesso - accogliente, flessibile e privo di giudizi - rispecchiava il rispetto che è alla base della 
filosofia montessoriana. Per molte partecipanti, questa è stata la prima esperienza educativa in 
cui il loro mondo emotivo è stato riconosciuto e accolto come parte integrante del loro sviluppo. 

In Portogallo, la creazione di un ambiente di sostegno è stata sia visiva che comunitaria. Il 
progetto di murale comunitario è stato più di un esercizio artistico: è stato un atto collettivo di 
espressione e di appartenenza. Ogni donna ha contribuito al murale, dipingendo simboli, parole 
o immagini che riflettevano il suo percorso, le sue lotte e i suoi sogni. Man mano che il murale 
cresceva, cresceva anche il senso di appartenenza condivisa e di rispetto reciproco. Questa 
manifestazione fisica delle loro storie è diventata un punto focale per il gruppo, un promemoria 
del fatto che la voce di ogni individuo era apprezzata e che insieme formavano qualcosa di più 
grande della somma delle loro parti. Le discussioni di gruppo si sono spesso svolte davanti al 



 

 

murale, utilizzandolo come punto di partenza per conversazioni più profonde su identità, 
resilienza e aspirazioni. I facilitatori hanno alimentato questo spazio con sensibilità, 
assicurandosi che ogni partecipante si sentisse visto e ascoltato. L'atmosfera era 
intenzionalmente non competitiva, collaborativa e calorosa, rafforzando il fatto che non si 
trattava solo di un corso, ma di una comunità di sostegno. 

 

● 3.5 Apprendimento autonomo 

L'educazione montessoriana si basa sulla profonda convinzione che il vero apprendimento 
fiorisce quando agli individui viene affidato il compito di tracciare il proprio percorso. Per le 
giovani donne adulte NEET inattive (YAINWs), che spesso hanno partecipato passivamente a 
sistemi che non tenevano conto della loro voce, l'apprendimento auto-diretto offre non solo un 
metodo, ma anche un cambiamento radicale nella percezione di sé. Segnala che le donne sono 
in grado di guidare il proprio sviluppo, di fare scelte e di fissare obiettivi in linea con le loro 
realtà e i loro sogni. Nell'ambito del progetto MAYA, questo principio non è stato solo teorico: 
è stato portato in vita attraverso pratiche che hanno permesso alle donne di prendere il controllo, 
riflettere e andare avanti con uno scopo. 

In Portogallo, l'uso dei diari personali è diventato uno strumento centrale per l'apprendimento 
autonomo. Non si trattava di semplici quaderni, ma di documenti viventi in cui le donne 
registravano i loro pensieri, seguivano i cambiamenti emotivi e stabilivano intenzioni personali. 
Ogni annotazione rifletteva una tappa del loro percorso, sia che si trattasse di un momento di 
chiarezza durante un esercizio di gioco di ruolo o di una svolta nella gestione dell'ansia. I 
facilitatori hanno incoraggiato le partecipanti a rivedere regolarmente i loro diari, identificando 
i modelli e riconoscendo la crescita. Questo ciclo continuo di scrittura, riflessione e azione ha 
creato una narrazione visibile del cambiamento. Le donne che inizialmente dubitavano delle 
loro capacità hanno iniziato a vedere prove tangibili dei loro progressi, non solo nelle 
competenze, ma anche nella fiducia. Una partecipante ha descritto il suo diario come "uno 
specchio che mi ha mostrato che ero più forte di quanto credessi". Mettendo la penna nelle loro 
mani, in senso letterale e figurato, questa pratica ha permesso loro di appropriarsi del loro 
percorso di apprendimento e di ridefinire la loro identità di discenti attivi. 

In Austria, i circoli di riflessione e i portfolio dei progressi sono diventati la spina dorsale 
dell'autovalutazione e della pianificazione. Alla fine di ogni settimana, le partecipanti si sono 
riunite in un cerchio di sostegno, condividendo intuizioni, sfide e risultati. Queste sessioni non 
erano finalizzate alla valutazione, ma all'apprendimento reciproco: ogni donna imparava da se 
stessa e dai suoi colleghi. I portfolio hanno completato questa pratica, documentando gli 
obiettivi fissati, le competenze acquisite e le tappe personali. Le donne hanno incluso le foto 
dei loro progetti, le note dei facilitatori e le proprie riflessioni. Questa documentazione 
sfaccettata è servita sia come strumento motivazionale che come tabella di marcia. Ha aiutato 
le partecipanti a visualizzare i progressi fatti e i traguardi da raggiungere. L'atto di guardare al 
passato e di pianificare il futuro ha favorito il pensiero critico, l'autoconsapevolezza e il senso 
di orientamento, qualità che spesso mancano nella vita di coloro che sono emarginati dai sistemi 
tradizionali. L'idea montessoriana di libertà all'interno della struttura è stata realizzata in modo 
vivido: le donne hanno scelto su cosa concentrarsi, all'interno di un quadro che assicurava 
progressi e responsabilità. 

In Italia, i Piani di Sviluppo Personale (PDP) sono stati una pietra miliare del processo di 
empowerment. All'inizio del programma, ogni donna ha co-creato il proprio PDP con un 
facilitatore, delineando le proprie aspirazioni, i punti di forza, le aree di crescita e gli obiettivi 



 

 

specifici, come l'apprendimento di un'abilità tecnica, il miglioramento della comunicazione o 
l'esplorazione dell'imprenditorialità. Questi piani non erano documenti statici; venivano rivisti 
e modificati regolarmente in sessioni individuali. Le donne riflettevano sui risultati ottenuti, 
sulle sfide da affrontare e sul sostegno di cui avevano bisogno. Questo dialogo continuo ha 
rafforzato l'idea che la loro formazione non fosse qualcosa di imposto, ma di creato da loro 
stesse. I PDP hanno aiutato le partecipanti a rimanere concentrate, ad adattarsi quando 
necessario e a celebrare i loro risultati. Una donna che è entrata nel progetto incerta sulla sua 
direzione potrebbe, attraverso questo processo, scoprire una passione per i media digitali o 
rendersi conto della sua forza nel condurre attività di gruppo. Prendendo in mano i propri piani 
di sviluppo, i partecipanti si sono ridefiniti, non come NEET, ma come studenti con uno scopo 
e un'agenzia. 

In Turchia, i diari di apprendimento hanno creato un ponte tra la sfera personale e quella 
professionale, soprattutto per le giovani madri che si trovano a conciliare l'istruzione con il 
lavoro di cura. Questi diari sono serviti come spazi in cui le donne hanno riflettuto su ciò che 
hanno imparato durante le sessioni, ma anche su come questo apprendimento si è intersecato 
con la loro vita quotidiana. Per esempio, una sessione sulla pianificazione finanziaria potrebbe 
ispirare riflessioni sulla gestione delle spese domestiche o sul sogno di avviare una piccola 
attività a casa. Attraverso la scrittura, le partecipanti hanno riconosciuto che i loro ruoli di 
madri, badanti e discenti non erano in conflitto, ma potevano sostenersi a vicenda. I facilitatori 
li hanno incoraggiati ad annotare non solo i compiti portati a termine, ma anche i momenti di 
crescita, come la risoluzione di un conflitto familiare o l'insegnamento di una nuova abilità a 
un bambino. Questa riflessione olistica ha rafforzato il concetto che l'empowerment personale 
è inseparabile dallo sviluppo professionale. Inoltre, ha rafforzato l'autoefficacia: vedendo il 
valore delle loro esperienze quotidiane, le donne hanno iniziato a immaginare possibilità più 
ampie per se stesse al di là della sfera domestica. I diari sono quindi diventati uno strumento 
per integrare l'apprendimento nella vita, un principio fondamentale della Montessori. 

 

Applicare i principi montessoriani alle YAINWs 

Adattare il metodo Montessori a giovani adulti 

Per guidare lo sviluppo di ambienti di apprendimento significativi e incentrati sull'uomo per le 
giovani donne adulte inattive NEET (YAINWs), è stata condotta una revisione completa 
della letteratura in ogni Paese partecipante. L'obiettivo era esplorare come il Metodo 
Montessori, un approccio secolare noto per la sua capacità di favorire l'autonomia, il rispetto 
e l'apprendimento pratico, potesse essere adattato alle donne che spesso si sono sentite 
invisibili nei sistemi convenzionali. Ciascuna rassegna nazionale si è concentrata su come i 
principi montessoriani fondamentali possano essere reimmaginati per rispondere alle realtà 
delle giovani donne, non solo per fornire competenze, ma anche per ricostruire l'autostima e 
favorire una vera inclusione. Per gli operatori giovanili è fondamentale capire come i principi 
montessoriani si adattino a diversi contesti culturali e sociali. Non si tratta di applicare un 
metodo rigido, ma di utilizzare una filosofia flessibile per creare spazi in cui le donne si sentano 
rispettate, capaci ed emancipate. Le analisi hanno anche esaminato le barriere affrontate 
dalle giovani donne e il modo in cui l'approccio Montessori può aiutare a superarle, sia 
attraverso l'apprendimento personalizzato, il sostegno emotivo o l'impegno nel mondo 
reale. Questi approfondimenti non sono solo accademici: offrono idee pratiche per chi è sul 
campo e lavora ogni giorno per rendere l'istruzione e l'empowerment più accessibili. 



 

 

In Italia, dove la Montessori è nata, la revisione ha rivelato come i valori di rispetto e 
autonomia del metodo possano dare vita all'apprendimento di donne che si sono sentite a lungo 
escluse. Le YAINW italiane spesso si destreggiano tra i doveri familiari e l'incertezza 
economica, e i corsi di formazione rigidi raramente soddisfano le loro esigenze. La letteratura 
suggerisce invece che l'apprendimento dovrebbe essere flessibile, radicato nella vita reale delle 
donne. In Italia, gli approcci di ispirazione montessoriana pongono l'accento su progetti 
pratici, basati sulla comunità - come la gestione del bilancio, l'assistenza o l'avvio di piccole 
imprese - in cui i facilitatori agiscono più come mentori che come istruttori. Il sostegno 
emotivo e i percorsi di apprendimento personalizzati sono fondamentali, per aiutare le donne 
a riconnettersi con le proprie capacità al proprio ritmo. 

La recensione dell'Austria ha assunto un'angolazione diversa, mostrando come la Montessori 
si adatti bene alla forte cultura della formazione professionale del Paese. Qui il lavoro di 
squadra basato su progetti è fondamentale. Per molti YAINW, soprattutto quelli provenienti 
da contesti migratori, la possibilità di imparare facendo, insieme ai coetanei, aiuta a 
ricostruire sia le competenze che la fiducia in se stessi. Gli adattamenti austriaci includono il 
tutoraggio tra pari, i circoli di riflessione e gli ambienti emotivamente sicuri in cui le donne 
non vengono messe fretta ma incoraggiate a crescere costantemente. Gli spazi di apprendimento 
sono sia digitali che fisici, sempre incentrati sull'autonomia dell'allievo. 

In Portogallo, dove la Montessori non è così comune nell'educazione degli adulti, la revisione 
ha evidenziato come i suoi principi risuonino con le pratiche inclusive emergenti. I giovani 
portoghesi devono affrontare profonde barriere socio-economiche e molti si sentono scollegati 
dall'apprendimento formale. La letteratura si è concentrata sul potere della resilienza emotiva 
e del supporto comunitario. Al posto delle lezioni, gli operatori giovanili sono incoraggiati a 
usare la narrazione, i giochi di ruolo e le attività culturalmente sensibili che fanno sentire 
l'apprendimento rilevante. La flessibilità è essenziale: le sessioni devono adattarsi alle 
responsabilità di cura delle donne e l'ambiente deve essere sufficientemente sicuro da 
consentire loro di aprirsi e impegnarsi. 

La recensione di Türkiye ha portato avanti una prospettiva unica. L'applicazione della 
Montessori alle donne adulte, soprattutto nelle comunità conservatrici o di rifugiati, è ancora 
nuova, ma piena di potenzialità. I doveri e i ruoli familiari plasmano ogni aspetto della vita di 
queste donne. La revisione ha richiesto un apprendimento che includa, non escluda, queste 
realtà. Gli approcci intergenerazionali, in cui le madri imparano insieme ai loro figli, sono 
fondamentali. I facilitatori agiscono come guide fidate, utilizzando progetti basati sulla 
comunità e attività sensoriali per aiutare le donne a vedere se stesse come persone che 
imparano di nuovo. Gli orari sono flessibili e i contenuti devono riflettere le sfide reali che le 
donne devono affrontare a casa e nelle loro comunità. 

Ciò che emerge chiaramente da tutti e quattro i Paesi è che il Montessori per adulti non consiste 
nel copiare il modello incentrato sui bambini, ma nel prenderne il cuore e l'anima e lasciarlo 
crescere in un nuovo terreno. Si passa da aule piene di materiale didattico a spazi animati da 
compiti di vita reale. I facilitatori passano dall'essere insegnanti a mentori, camminando 
accanto agli studenti piuttosto che guidando dal davanti. La sicurezza emotiva, il rispetto 
culturale e le scelte personali non sono negoziabili. Per gli operatori giovanili, questo 
significa creare ambienti che onorino il percorso di ogni donna. Che si tratti di progetti 
condivisi, di riflessioni tranquille o di abilità pratiche, l'obiettivo è lo stesso: aiutare le donne 
a credere di nuovo nel loro potenziale. Queste recensioni ci ricordano che Montessori è più 
di un metodo: è un modo di vedere gli studenti non come problemi da risolvere, ma come 
persone da potenziare. 



 

 

 

● 4.2 Costruire le competenze professionali 

I metodi tradizionali di formazione professionale per gli adulti, soprattutto per i gruppi 
emarginati come le giovani donne adulte inattive e NEET (YAINW), si basano spesso su 
programmi di studio rigidi, valutazioni standardizzate e istruzione guidata dagli 
insegnanti. Questi approcci tendono a concentrarsi esclusivamente sulle competenze tecniche, 
trascurando i fattori emotivi e sociali che influenzano la capacità di un allievo di impegnarsi, 
persistere e avere successo. Per molti giovani, che hanno sperimentato l'esclusione, l'abbandono 
scolastico o lunghi periodi fuori dal mondo del lavoro, questi modelli tradizionali possono 
sembrare intimidatori, irrilevanti o scollegati dalle loro esperienze. Al contrario, il metodo 
Montessori offre un'alternativa trasformativa, che rispetta i percorsi individuali, privilegia 
l'apprendimento esperienziale e promuove la motivazione intrinseca. Piuttosto che trattare 
le competenze professionali come conoscenze astratte da memorizzare, gli ambienti basati sul 
metodo Montessori le integrano in compiti di vita reale, che risuonano con gli obiettivi 
personali e le realtà quotidiane degli studenti. Competenze come l'imprenditorialità, 
l'alfabetizzazione finanziaria, la comunicazione e la risoluzione dei problemi non vengono 
insegnate in modo isolato, ma emergono naturalmente attraverso l'apprendimento basato su 
progetti, la collaborazione tra pari e l'esplorazione autogestita. Mentre i sistemi tradizionali 
spesso considerano gli studenti come destinatari passivi, la Montessori li vede come agenti 
attivi, capaci di scegliere, creare e riflettere. Questo cambiamento consente agli studenti di 
reclamare la proprietà della loro crescita professionale. Inoltre, l'enfasi montessoriana sulla 
sicurezza emotiva, sulla comunità e sul ritmo personalizzato affronta direttamente le barriere 
che impediscono a molti giovani di avere successo nei contesti convenzionali. 

Per le giovani donne adulte inattive NEET (YAINWs), lo sviluppo di abilità professionali è 
molto più che l'acquisizione di una serie di competenze: si tratta di recuperare la fiducia, 
l'autonomia e un posto nel mondo del lavoro. La formazione professionale tradizionale e teorica 
spesso non riesce a raggiungere queste donne, il cui percorso di vita le ha allontanate 
dall'istruzione formale e dal lavoro. Al contrario, ciò che si rivela efficace sono ambienti di 
apprendimento radicati nella vita reale, dove le competenze non vengono insegnate in modo 
isolato ma inserite in compiti importanti. L'approccio montessoriano, con la sua enfasi 
sull'apprendimento esperienziale, l'auto-orientamento e il rispetto dei ritmi individuali, 
offre un modello dinamico per la costruzione di competenze professionali che incontrano le 
donne dove sono e le aiutano a crescere. Le analisi della letteratura e gli studi di casi 
nazionali del progetto MAYA illustrano come questi principi si traducano in pratica. 

In Italia, il caso di studio "Empowerment attraverso percorsi di apprendimento personalizzati" 
ha dimostrato come le YAINWs abbiano sviluppato competenze professionali attraverso 
progetti di microimpresa. Le donne hanno scelto di concentrarsi su settori come l'artigianato, 
l'ospitalità o i media digitali, progettando e gestendo le proprie iniziative. Hanno gestito 
compiti come la determinazione dei prezzi, il branding e la promozione sui social media, 
apprendendo competenze imprenditoriali in un contesto che rispettava la loro autonomia. La 
revisione della letteratura italiana, intitolata "Adattare i principi Montessori per l'inclusione 
sociale e la crescita professionale", ha sostenuto questo approccio pratico, sottolineando che i 
progetti basati sulla comunità e radicati nelle economie locali offrono la via più immediata 
all'empowerment. 

In Austria, il Tirol Digital Empowerment Programme ha utilizzato la pianificazione di 
eventi comunitari come veicolo per lo sviluppo di competenze professionali. Le donne hanno 
collaborato a progetti reali, sviluppando capacità di leadership, negoziazione e gestione del 



 

 

tempo in un ambiente di supporto e di squadra. Secondo l'analisi della letteratura austriaca, 
"Montessori e Andragogia: Synergies for Adult Vocational Learning", questo tipo di lavoro di 
gruppo basato su progetti si allinea perfettamente con i principi montessoriani, offrendo agli 
studenti uno spazio per praticare e perfezionare i comportamenti professionali senza le pressioni 
di una classe tradizionale. 

In Portogallo, la Community Storytelling and Role-Play Initiative ha intrapreso una strada 
creativa, utilizzando esercizi di simulazione come finti colloqui di lavoro e narrazione 
collaborativa per rafforzare le capacità di comunicazione, autopresentazione e pensiero 
critico delle donne. La rivista portoghese "Montessori per l'inclusione: Emotional Safety and 
Skill Development in Adult Learning", ha evidenziato il potere degli ambienti culturalmente 
rilevanti ed emotivamente sicuri nell'aiutare le donne a tradurre le narrazioni personali in 
crescita professionale. 

Nel frattempo, in Türkiye, i workshop sul bilancio familiare e sulla generazione di reddito 
a domicilio hanno collegato le competenze domestiche all'empowerment economico. Lo 
studio di caso del Nizip Community Learning Centre ha mostrato come le donne pianifichino 
e gestiscano piccoli progetti, spesso legati al loro ruolo di badanti, acquisendo così competenze 
finanziarie e di pianificazione che potrebbero sostenere una futura imprenditorialità. L'analisi 
di Türkiye, "Montessori come comunità di apprendimento per le donne: A Culturally Adapted 
Model", ha sottolineato che le attività quotidiane, se inquadrate correttamente, diventano 
terreno di apprendimento legittimo per lo sviluppo professionale. 

In tutti questi contesti, il metodo Montessori dimostra la sua adattabilità. Concentrandosi sul 
fare piuttosto che sul sapere, questi programmi aiutano gli YAINW a costruire non solo 
competenze spendibili sul mercato, ma anche la fiducia in se stessi necessaria per rientrare nel 
mondo del lavoro. Che si tratti di imprenditorialità, progetti di gruppo o simulazioni di vita, 
il principio rimane lo stesso: la crescita professionale fiorisce quando l'apprendimento è 
pratico, personalizzato e radicato nel rispetto della realtà del discente. 

 

● 4.3 Migliorare le abilità sociali 

Per le YAINW, lo sviluppo di abilità sociali, come la regolazione emotiva, la resilienza, 
l'empatia e la collaborazione, non è un obiettivo secondario, ma una base per il reinserimento 
nell'istruzione, nell'occupazione e nella società. Molte di queste donne hanno sperimentato un 
isolamento prolungato, l'emarginazione o un trauma, che hanno portato a una scarsa fiducia 
nei contesti sociali e alla difficoltà di instaurare relazioni di sostegno. I sistemi tradizionali di 
istruzione e formazione spesso trascurano questi aspetti, concentrandosi invece su risultati 
misurabili come qualifiche o inserimenti lavorativi, senza affrontare le barriere interpersonali 
ed emotive che impediscono un'inclusione a lungo termine. 

Il metodo Montessori, tuttavia, riconosce che lo sviluppo emotivo e sociale è inseparabile 
dall'apprendimento. In tutti gli studi di caso nazionali e nelle revisioni della letteratura, è stato 
dimostrato che questo approccio favorisce ambienti sicuri e rispettosi in cui le donne possono 
ricostruire la fiducia, praticare l'empatia e rafforzare le loro capacità interpersonali. 
Nell'Iniziativa di narrazione e gioco di ruolo della comunità portoghese (Portogallo_Studio 
di caso nazionale), ad esempio, le donne si sono impegnate in circoli di narrazione e progetti di 
pittura murale, condividendo esperienze di vita in uno spazio libero da giudizi. Queste attività 
hanno permesso loro di entrare in contatto con gli altri, di vedere il valore delle proprie 
narrazioni e di sviluppare la fiducia in un contesto di gruppo. Analogamente, il progetto 



 

 

Austria Tirol Community Event Project (studio di caso nazionale austriaco) ha utilizzato la 
pianificazione collaborativa di eventi reali per aiutare i partecipanti a praticare il lavoro di 
squadra, la risoluzione dei conflitti e la leadership, il tutto in un contesto di sostegno e non 
competitivo. 

La letteratura italiana ("Montessori e Competenze Socio-Relazionali") ha sottolineato che la 
sicurezza emotiva è fondamentale per le YAINW, sostenendo la necessità di ambienti in cui il 
sostegno tra pari, la mindfulness e gli strumenti emotivi non verbali (come le carte delle 
emozioni) siano una pratica standard. Ciò è stato ribadito nel Centro di apprendimento 
Türkiye Nizip (Studi di caso turchi), dove la narrazione tra pari e gli esercizi di respirazione 
hanno aiutato le donne rifugiate e locali a sciogliere le tensioni emotive e a costruire solidarietà. 

L'educazione tradizionale degli adulti raramente dà priorità alla resilienza emotiva o 
all'apprendimento collaborativo, spesso isolando gli studenti in compiti e valutazioni 
individuali. Le abilità sociali sono date per scontate piuttosto che coltivate. Al contrario, gli 
ambienti montessoriani coltivano attivamente la comunità, con progetti cooperativi, 
riflessione guidata e responsabilità condivisa incorporati in ogni attività. Invece di imporre 
strutture rigide, i facilitatori negli ambienti montessoriani ascoltano, osservano e si adattano, 
permettendo agli allievi di esplorare le dinamiche sociali al proprio ritmo. Grazie a questo 
modello incentrato sull'uomo, i giovani non solo imparano a interagire in modo più efficace, 
ma anche a valorizzare se stessi e i loro contributi. Trasformando gli spazi di apprendimento 
in comunità inclusive, i principi montessoriani aiutano le donne a superare l'esclusione sociale, 
favorendo non solo l'occupabilità, ma anche l'appartenenza e l'autostima, risultati che i 
metodi tradizionali spesso non riescono a raggiungere. 

Linee guida per gli operatori giovanili 

Integrazione dei principi Montessori nella pratica 

Il Metodo Montessori, sviluppato dalla dottoressa Maria Montessori, è radicato nella 
convinzione che ogni individuo possieda un'innata capacità di crescita, a condizione che sia 
inserito in un ambiente accogliente e ben strutturato. Sebbene siano stati tradizionalmente 
applicati all'educazione della prima infanzia, i principi fondamentali di questa filosofia hanno 
dimostrato una profonda rilevanza quando sono stati attentamente adattati alla vita delle 
giovani donne adulte inattive NEET (YAINWs). L'applicazione dei principi montessoriani a 
questo gruppo richiede un adattamento intenzionale degli ambienti di apprendimento sia fisici 
che psicologici, riconoscendo le loro sfide uniche, le loro esperienze di vita e la loro 
predisposizione all'apprendimento. 

Al centro della struttura montessoriana c'è il concetto di ambiente preparato. In origine, questo 
si riferisce a uno spazio meticolosamente organizzato che promuove l'indipendenza, l'ordine e 
la libertà di movimento, con materiali adatti allo sviluppo e progettati per l'autocorrezione. Per 
gli studenti adulti, in particolare per gli YAINW, l'ambiente preparato deve andare oltre la 
disposizione fisica e comprendere la sensibilità emotiva e culturale. Lo spazio deve essere 
accogliente, calmo e rispettoso, dotato di strumenti reali come risorse per le domande di lavoro, 
modelli di bilancio e dispositivi digitali, piuttosto che di materiali didattici incentrati sui 
bambini. L'ambiente deve comprendere sia spazi individuali per la riflessione sia aree comuni 
per la collaborazione, rispondendo così a diverse esigenze emotive e di apprendimento. 

Un altro principio fondamentale è la libertà entro i limiti. Nelle aule Montessori, i bambini 
sono incoraggiati a scegliere liberamente le loro attività, all'interno di un quadro strutturato e 
rispettoso. Per gli YAINW, questo principio diventa essenziale per ricostruire l'autonomia e 



 

 

l'agency. Sono incoraggiati a fare delle scelte riguardo ai loro percorsi di apprendimento, ai 
progetti e agli obiettivi, ma all'interno di una struttura strutturata che offre una guida senza 
controllo. Questo equilibrio alimenta la responsabilità e promuove un senso di appartenenza al 
proprio sviluppo personale e professionale. Gli accordi di apprendimento o i contratti personali 
possono formalizzare questo senso di libertà, assicurando che i discenti si sentano sostenuti ma 
anche responsabilizzati. 

Il ruolo dell'educatore nel contesto montessoriano è fondamentalmente diverso dai modelli 
tradizionali. L'insegnante non è una figura autoritaria, ma una guida o un osservatore, che offre 
assistenza solo quando è necessario, permettendo all'allievo di autocorreggersi e di crescere 
attraverso l'esperienza. Nell'adattamento per gli YAINW, gli operatori giovanili assumono il 
ruolo di facilitatori o mentori, che si impegnano in un'osservazione continua, forniscono un 
feedback riflessivo e dialogico e sostengono gli studenti attraverso interazioni personalizzate 
ed empatiche. Le valutazioni formali vengono sostituite da approfondimenti osservativi e 
discussioni individuali, promuovendo un rapporto di apprendimento basato sulla fiducia e sul 
rispetto reciproco. 

L'idea montessoriana dei periodi sensibili, o fasi in cui i bambini sono particolarmente ricettivi 
all'apprendimento di abilità specifiche, trova risonanza anche nella formazione degli adulti. 
Sebbene gli adulti non sperimentino le fasi dello sviluppo allo stesso modo, gli YAINW spesso 
attraversano transizioni di vita critiche - dopo l'assistenza, durante i periodi in cui cercano di 
rientrare nel mondo del lavoro o dopo un trauma personale - che li rendono particolarmente 
aperti all'apprendimento. Riconoscere queste finestre di disponibilità è fondamentale. I 
facilitatori devono essere in sintonia con gli stati emotivi e pratici dei discenti, offrendo 
opportunità che si allineino con questi momenti di maggiore ricettività. 

Il metodo Montessori è incentrato sull'autoeducazione, ovvero sulla convinzione che gli 
studenti si formino da soli attraverso l'interazione con l'ambiente. Per gli YAINW, questo 
principio viene messo in pratica attraverso piani di apprendimento auto-diretto, diari riflessivi 
ed esercizi di definizione degli obiettivi. I facilitatori incoraggiano gli studenti a tracciare i 
propri progressi, a riflettere sulle proprie esperienze e a modificare i propri obiettivi di 
conseguenza, alimentando così un senso di agency e di autoefficacia. 

Uno dei contributi più innovativi della Montessori è il concetto di controllo dell'errore. Nei 
contesti tradizionali, questo concetto è incorporato nei materiali stessi, consentendo agli allievi 
di riconoscere e correggere i propri errori. Per gli adulti, in particolare nei contesti di 
apprendimento reali, questo concetto si traduce in compiti con cicli di feedback naturali, come 
ad esempio esercizi di bilancio in cui i risultati rivelano discrepanze o lavori basati su progetti 
in cui i risultati sono evidenti. L'accento è posto sull'apprendimento attraverso il fare e sulla 
comprensione che gli errori sono dati preziosi, non fallimenti. 

Per allineare i principi montessoriani alle complesse realtà degli YAINW, è necessario 
esplorare i fondamenti teorici più profondi della pedagogia montessoriana ed esaminare 
criticamente come questi possano essere reinterpretati per sostenere gli studenti adulti che 
devono affrontare l'esclusione sociale ed economica. A differenza dei bambini, gli YAINW 
arrivano negli ambienti di apprendimento con un'esperienza di vita stratificata, spesso segnata 
da disuguaglianze strutturali, interruzioni dell'istruzione, traumi emotivi e diminuzione 
dell'autoefficacia. Queste realtà richiedono adattamenti concettuali fondamentali dei principi 
montessoriani, che devono trascendere i semplici cambiamenti metodologici e impegnarsi con 
l'essenza filosofica dello sviluppo degli adulti, dell'autonomia e della reintegrazione sociale. 

Il rispetto per l'allievo come imperativo morale 



 

 

Al centro della filosofia montessoriana c'è un profondo rispetto per l'allievo, non semplicemente 
come destinatario di conoscenze, ma come essere dotato di una dignità, di un'agency e di un 
potenziale intrinseci. Sebbene la visione montessoriana sia stata sviluppata inizialmente per i 
bambini, questo principio acquisisce una dimensione etica maggiore nel contesto delle 
YAINW. Queste donne hanno spesso sperimentato un'emarginazione sistemica, in cui le loro 
voci sono state inascoltate e le loro scelte limitate. Il rispetto, in questo contesto, deve 
riconoscere le ingiustizie storiche e sociali che danno forma alle loro esperienze di vita. Non 
si tratta semplicemente di assecondare le preferenze individuali, ma di ripristinare un senso 
di valore che è stato negato. Questa forma di rispetto deve quindi essere attiva e riparativa, 
richiedendo agli educatori di affrontare il loro ruolo non come facilitatori neutrali, ma come 
attori etici impegnati in un processo di guarigione e responsabilizzazione. 

L'autonomia nel contesto: Ricostruire il sé attraverso la scelta 

Mentre la Montessori enfatizzava l'autonomia come una spinta naturale nei bambini, per le 
YAINW l'autonomia deve essere vista come una capacità ricostruita. Queste donne possono 
essere state sistematicamente private delle opportunità di fare scelte significative e quindi la 
capacità di autonomia non può essere presunta, ma deve essere alimentata attraverso la 
fiducia e il sostegno. L'ambiente montessoriano tradizionale presuppone una base di auto-
direzione; al contrario, per le YAINW, l'autonomia deve essere reimparata in un contesto che 
riconosca la loro iniziale dipendenza o passività come una conseguenza dell'esclusione, non 
come un deficit personale. Ciò richiede una comprensione dialettica della libertà: la libertà è 
sia l'obiettivo che il mezzo del processo di apprendimento. La vera autonomia non emerge in 
isolamento, ma attraverso l'impegno relazionale con facilitatori e coetanei, all'interno di un 
ambiente socialmente giusto che legittima il diritto dell'allievo a partecipare alla formazione 
del suo mondo. 

L'ambiente preparato come spazio sociale 

Nell'educazione montessoriana, l'ambiente preparato è progettato per soddisfare le esigenze di 
sviluppo del bambino, fornendo ordine, bellezza e accesso a materiali che favoriscono la 
concentrazione e l'indipendenza. Per le YAINW, l'ambiente preparato deve andare oltre il fisico 
per diventare uno spazio socialmente reattivo, consapevole dell'intersezione tra classe e 
identità culturale. L'ambiente del discente adulto deve essere dialogico, consentendo non solo 
l'interazione con i materiali, ma anche con le idee, i valori e le narrazioni collettive. Lo spazio 
deve convalidare l'identità sociale e le conoscenze pregresse dell'adulto, anche quando queste 
provengono da contesti informali o emarginati. L'ambiente preparato, quindi, diventa un sito di 
pedagogia critica, in cui il discente è invitato non solo ad adattarsi all'ambiente, ma a co-
crearlo, sfidando e rimodellando le norme che lo hanno precedentemente escluso. 

L'apprendimento esperienziale come prassi 

L'enfasi montessoriana sull'apprendimento esperienziale assume un nuovo significato se 
applicata ad adulti le cui esperienze passate possono essere state caratterizzate 
dall'esautorazione o dalla sopravvivenza piuttosto che dall'esplorazione e dalla padronanza. 
Per le YAINW, l'apprendimento esperienziale deve diventare una forma di prassi, nel senso 
freireano del termine: un processo in cui azione e riflessione si combinano per trasformare la 
realtà. Le attività pratiche non sono semplicemente un mezzo per acquisire competenze, ma una 
modalità di rivendicazione dell'agency, in cui il discente interpreta e influenza attivamente le 
proprie condizioni sociali. Ciò richiede un impegno critico nel processo di apprendimento, in 
cui l'allievo non solo impara a svolgere dei compiti, ma riflette anche sul perché questi compiti 



 

 

siano importanti nel contesto della sua vita e delle sue aspirazioni. Il principio montessoriano 
dell'imparare facendo viene così ampliato in una pratica trasformativa, in cui l'allievo non si 
limita ad adattarsi ma costruisce attivamente una nuova identità sociale. 

La sicurezza emotiva come fondamento della cognizione 

Mentre la Montessori riconosceva l'importanza della sicurezza emotiva per i bambini, per le 
YAINW la sicurezza emotiva non è semplicemente una condizione di sostegno, ma è un 
prerequisito per qualsiasi impegno cognitivo significativo. Le ferite emotive che queste 
donne portano con sé - siano esse dovute al fallimento scolastico, alla violenza o 
all'emarginazione socio-economica - non possono essere aggirate. L'ambiente di 
apprendimento deve offrire un contenimento emotivo, dove la paura, la vergogna e il dubbio 
non sono solo riconosciuti, ma integrati nel processo di apprendimento. La sicurezza emotiva 
implica una dimensione terapeutica, in cui i facilitatori devono possedere non solo 
competenze pedagogiche, ma anche una sintonia empatica. Questo riconfigura il ruolo 
dell'educatore come co-regolatore, aiutando gli studenti a navigare nei loro paesaggi emotivi 
in modo che l'apprendimento cognitivo e sociale possa avvenire. La resilienza emotiva, quindi, 
non viene coltivata come un'aggiunta, ma come parte integrante del percorso di 
apprendimento, in linea con l'ideale montessoriano di curare l'intera persona. 

Controllo dell'errore e riflessività degli adulti 

I materiali montessoriani consentono tradizionalmente l'autocorrezione, favorendo 
l'indipendenza e il pensiero critico. Per gli adulti, soprattutto per i giovani, il concetto di 
controllo dell'errore deve evolversi in una pratica di autoriflessività. Gli studenti adulti devono 
essere in grado di valutare criticamente il proprio apprendimento e le proprie esperienze di 
vita, sviluppando capacità metacognitive che consentano loro di comprendere non solo la 
meccanica dei compiti, ma anche il loro significato più ampio. La riflessività implica il 
riconoscimento dei propri schemi di pensiero e di azione e lo sviluppo della capacità di 
modificarli alla luce di nuove intuizioni. Ciò è in linea con l'esigenza degli adulti di creare un 
significato, in cui gli errori non vengono semplicemente corretti, ma interpretati come parte 
di una più ampia narrazione di crescita. I facilitatori devono guidare gli studenti attraverso 
questo processo di riflessione, assicurandosi che gli errori diventino opportunità di 
apprendimento profondo piuttosto che fattori di ritiro. 

 

Sviluppo di programmi su misura 

 
La progettazione di programmi educativi efficaci per le giovani donne adulte inattive NEET 
(YAINWs) richiede più di una semplice modifica degli approcci esistenti al lavoro con i 
giovani. Queste donne devono affrontare barriere profondamente radicate - tra cui difficoltà 
socio-economiche, interruzione dell'istruzione, isolamento sociale e ruoli rigidi nella famiglia 
- che non possono essere superate con soluzioni generiche. I programmi che affrontano le loro 
sfide uniche devono promuovere la fiducia, l'autonomia e la pertinenza, fornendo ambienti 
flessibili e rispettosi in cui l'apprendimento diventa una trasformazione personale e sociale. Per 
realizzare questa visione, gli operatori giovanili hanno bisogno di una duplice serie di 
competenze: quelle direttamente legate all'applicazione dei principi montessoriani 
nell'apprendimento degli adulti (competenze di base) e quelle che consentono loro di operare 



 

 

efficacemente all'interno dei complessi paesaggi sociali, culturali e istituzionali in cui vivono 
le YAINW. Le competenze di base sono le abilità e gli atteggiamenti fondamentali di cui gli 
operatori giovanili hanno bisogno per implementare le pratiche di ispirazione montessoriana 
nelle loro interazioni quotidiane con le YAINW. Esse si concentrano su come creare ambienti 
incentrati sull'allievo, emotivamente sicuri ed esperienziali, in cui le donne possano rivendicare 
l'autonomia del loro apprendimento e del loro sviluppo personale. Le competenze più ampie, 
invece, consentono agli operatori giovanili di confrontarsi con un contesto più ampio, 
riconoscendo come le norme culturali, gli ambienti politici, gli strumenti digitali e le 
disuguaglianze sistemiche influenzino il loro lavoro. Queste competenze supportano la 
sostenibilità, la pertinenza e l'inclusività dei programmi a livello strutturale, al di là 
dell'ambiente di apprendimento immediato. Entrambi gli insiemi di competenze sono 
fondamentali. Senza le competenze montessoriane di base, gli operatori giovanili non possono 
mantenere la promessa di un apprendimento rispettoso, individualizzato ed esperienziale. Senza 
competenze più ampie, rischiano di progettare programmi culturalmente insensibili, poco 
flessibili o scollegati dai sistemi del mondo reale che interessano le YAINW. 

 

Competenze più ampie Competenze associate 

Competenza interculturale Comprendere le dinamiche culturali; adattare 
la comunicazione e i contenuti a contesti 
diversi. 

Pensiero sistemico e consapevolezza delle 
politiche 

Allineare i programmi con i quadri politici; 
sostenere il cambiamento sistemico per 
supportare l'inclusione. 

Pratica etica e riflessiva Rispettare gli standard etici; riflettere 
criticamente sulla pratica, sulle dinamiche di 
potere e sui pregiudizi personali. 

Collaborazione e creazione di partnership Coinvolgere le parti interessate; sfruttare le 
risorse della comunità per un supporto 
olistico. 

Competenza digitale Integrare gli strumenti digitali 
nell'apprendimento; promuovere l'inclusione 
e l'alfabetizzazione digitale. 

Gestione delle crisi e costruzione della 
resilienza 

Rispondere alle crisi in modo empatico; 
sostenere la resilienza emotiva negli studenti 
e nelle comunità. 

Innovazione e adattabilità Sperimentare nuovi metodi; adattarsi alle 
esigenze e ai contesti emergenti. 



 

 

Ricerca e pratica basata sull'evidenza Utilizzare i dati per informare la pratica; 
contribuire alla conoscenza attraverso la 
valutazione e la riflessione. 

 

Competenza di base Competenze associate 

Creare ambienti rispettosi e preparati Progettare spazi inclusivi, tranquilli e ricchi 
di risorse; riconoscere la sicurezza emotiva 
come prerequisito per l'apprendimento. 

Facilitare l'autonomia dell'allievo Sostenere l'apprendimento auto-diretto, 
incoraggiare le scelte e guidare piuttosto che 
istruire. 

Apprendimento esperienziale e del mondo 
reale 

Incorporare compiti pratici e attività pratiche; 
collegare l'apprendimento alla vita quotidiana 
e all'occupabilità. 

Fornire supporto emotivo Utilizzare l'empatia, l'ascolto attivo e la 
comunicazione non giudicante; promuovere 
la resilienza attraverso l'incoraggiamento. 

Osservare e adattarsi alle esigenze individuali Monitorare i progressi dell'allievo con 
sensibilità; adattare i contenuti, il ritmo e 
l'approccio a ciascun partecipante. 

Facilitazione riflessiva Guidare l'autovalutazione, promuovere la 
riflessione sulle esperienze; utilizzare un 
feedback costruttivo e personalizzato. 

I programmi concepiti per i giovani devono fare di più che insegnare competenze: devono 
restituire loro l'autonomia, la dignità e la speranza. Gli operatori giovanili sono al centro di 
questo lavoro di trasformazione. 

6. Risultati chiave 

Il processo di sviluppo di questo manuale, basato sulla ricerca comparativa tra Italia, Austria, 
Portogallo e Turchia, ha fornito spunti critici sia sulle sfide sistemiche che le giovani donne 
adulte inattive NEET (YAINWs) si trovano ad affrontare, sia sul potenziale delle metodologie 
incentrate sullo studente per affrontare tali sfide. Una lezione primaria appresa è la necessità 
di una sensibilità contestuale. Le revisioni della letteratura hanno dimostrato che gli interventi 
educativi non possono essere applicati universalmente; invece, le norme culturali, le condizioni 
socio-economiche e le aspettative modellano fondamentalmente il modo in cui gli ambienti di 
apprendimento devono essere progettati. Per esempio, in Turchia gli approcci di successo sono 
quelli che integrano famiglia e comunità, mentre in Austria l'autonomia strutturata all'interno 
di contesti professionali è più facilmente accettata. 



 

 

Un altro risultato significativo della ricerca è l'importanza della disponibilità emotiva come 
prerequisito per l'apprendimento. In tutti i contesti nazionali, le YAINW hanno espresso una 
profonda sfiducia nei confronti delle istituzioni formali, plasmata da precedenti esperienze 
educative negative o dall'esclusione sociale. Gli studi di caso hanno rivelato che, prima di 
sviluppare in modo significativo le competenze professionali, i programmi devono investire 
nella creazione di ambienti psicologicamente sicuri in cui le donne possano ricostruire 
l'autostima. La resilienza emotiva non è solo un obiettivo complementare, ma un passo 
fondamentale. 

Inoltre, la ricerca ha evidenziato che la flessibilità nella progettazione dei programmi è 
fondamentale. I corsi lineari e ad alta intensità di frequenza spesso portano al disimpegno a 
causa delle imprevedibili esigenze di cura, dei problemi di salute o dell'instabilità finanziaria. 
L'apprendimento modulare, con tempi adattabili e punti di ingresso multipli, si è rivelato molto 
più efficace nel sostenere una partecipazione prolungata. Ciò è particolarmente evidente negli 
studi di caso portoghesi e italiani, dove la flessibilità è direttamente correlata a tassi di 
abbandono ridotti. 

Uno dei risultati più potenti osservati è stato il valore delle reti tra pari. Sia nella letteratura 
che nel lavoro sul campo, la formazione di gruppi di sostegno tra pari è emersa come un 
catalizzatore del cambiamento. Le donne che hanno potuto condividere esperienze, sfide e 
successi con altre in situazioni simili hanno mostrato una maggiore motivazione e un più forte 
senso di appartenenza. L'apprendimento non era più una lotta isolata, ma diventava parte di un 
viaggio collettivo, migliorando sia la crescita personale che la coesione sociale. 

Un'ultima lezione critica è la necessità di integrare gli obiettivi di sviluppo personale e di 
occupabilità. I programmi che si concentrano esclusivamente sui risultati professionali spesso 
trascurano la complessa interazione tra identità, fiducia e capacità. I modelli più promettenti 
sono stati quelli che hanno integrato le competenze sociali, l'alfabetizzazione emotiva e 
l'agenzia personale con la formazione tecnica. La ricerca ha confermato che la crescita 
professionale non può essere separata dalla trasformazione personale. Quando gli interventi 
lasciavano spazio all'espressione di sé, alla creatività e alla riflessione, i partecipanti avevano 
maggiori probabilità di articolare e perseguire obiettivi di vita significativi. 

In conclusione, i risultati di questa fase di ricerca affermano che per rispondere alle esigenze 
degli YAINWs non basta l'accesso all'istruzione, ma occorre ridefinire gli spazi di 
apprendimento come ambienti di guarigione, empowerment e comunità. Le lezioni apprese 
formano una tabella di marcia per l'implementazione futura: adattabilità contestuale, priorità 
emotiva, flessibilità strutturale, responsabilizzazione dei pari e integrazione olistica sono 
le pietre miliari di una programmazione efficace e inclusiva per questo gruppo spesso 
trascurato. 

 

7. Strumenti e risorse 

Per sostenere efficacemente le Giovani Donne Adulte Inattive NEET (YAINWs), è essenziale 
andare oltre i quadri teorici e fornire agli operatori giovanili strumenti pratici e interattivi che 
diano vita ai principi montessoriani. Gli strumenti interattivi qui presentati sono stati scelti e 
progettati appositamente per allinearsi ai valori montessoriani fondamentali di autonomia, 
apprendimento esperienziale, sicurezza emotiva e rispetto per lo sviluppo individuale. Ogni 
strumento favorisce la partecipazione attiva, la riflessione personale e l'apprendimento 
collaborativo, rendendoli estremamente rilevanti per i bambini YAINW, il cui percorso 



 

 

educativo è spesso segnato dall'esclusione, dall'interruzione della scuola e dalla scarsa fiducia 
in se stessi. La scelta di questi strumenti deriva da una profonda comprensione delle sfide 
affrontate dagli YAINW e dalle intuizioni raccolte attraverso gli studi di caso nazionali e 
l'ampia revisione della letteratura alla base di questo manuale. Questi strumenti non sono 
semplici esercizi, ma esperienze accuratamente realizzate che invitano i discenti a impegnarsi 
in modo significativo nel loro sviluppo personale e professionale. Dando la priorità 
all'interazione, alla creatività e al sostegno tra pari, gli strumenti fanno eco alla convinzione 
montessoriana che l'apprendimento è più efficace quando è autodiretto e radicato in contesti 
reali. L'apprendimento interattivo ha un duplice scopo: da un lato, responsabilizza il discente 
rendendo il processo di apprendimento visibile, tangibile e personale; dall'altro, consente agli 
operatori giovanili di facilitare piuttosto che dirigere, permettendo ai giovani di reclamare 
l'autonomia nella loro crescita. Ogni attività - che si tratti di tracciare obiettivi personali, 
simulare progetti reali o partecipare a circoli di tutoraggio tra pari - crea uno spazio di 
esplorazione e scoperta, essenziale per favorire la resilienza e l'impegno a lungo termine. 

ELENCO DEGLI STRUMENTI: 

1. Mappatura degli obiettivi personali: Dare forza all'autodirezione attraverso 
l'esplorazione visiva 
 

La Mappatura degli obiettivi personali è un esercizio dinamico e riflessivo progettato per 
sostenere le giovani donne adulte NEET inattive (YAINWs) nello sviluppo dell'auto-
orientamento, dell'agenzia personale e delle capacità di definizione degli obiettivi. Radicato 
nel principio montessoriano di promuovere l'autonomia e il profondo rispetto per il percorso 
individuale di ogni studente, questo strumento invita le partecipanti a esplorare visivamente e 
ad articolare le proprie aspirazioni personali e professionali in uno spazio creativo e di 
supporto. 
Questo metodo è in linea con l'enfasi montessoriana sull'apprendimento autonomo ed 
esperienziale. Offre agli YAINW un quadro strutturato ma flessibile che onora le loro 
esperienze vissute, fornendo loro una tabella di marcia tangibile e in evoluzione per la 
crescita. Piuttosto che imporre obiettivi dall'esterno, l'esercizio alimenta la scoperta 
dall'interno: collega i punti di forza interiori a obiettivi realistici e significativi attraverso la 
riflessione guidata, l'espressione creativa e l'impegno collaborativo. 
 
La connessione Montessori 
L'educazione montessoriana si basa sulla convinzione che l'apprendimento emerga in modo 
naturale quando agli individui viene data la libertà di esplorare all'interno di un ambiente 
preparato con cura. La Mappatura degli obiettivi personali riflette questa filosofia nella sua 
struttura e nel suo scopo. Rispetta l'individualità consentendo a ogni donna di definire i 
propri obiettivi in base al suo specifico contesto di vita, promuovendo la motivazione 
intrinseca e permettendo alle partecipanti di decidere cosa è importante per loro e come 
vogliono andare avanti. L'ambiente preparato, ricco di elementi visivi e interattivi, crea uno 
spazio sicuro e stimolante per l'esplorazione, invitando le partecipanti a esprimersi in modi 
che sono sia personali che profondi. 
Questo processo trasforma i sogni astratti in passi concreti e attuabili, rafforzando l'idea che 
ogni allievo ha il potere di plasmare il proprio percorso. 
 
Come utilizzare lo strumento 
L'esercizio inizia con una riflessione condivisa, in cui i partecipanti sono incoraggiati a 
esplorare i propri valori, i successi passati e le sfide attuali. In questo modo si stabilisce un 
tono riflessivo e si crea fiducia all'interno del gruppo. Ogni donna passa poi a una fase di auto-



 

 

scoperta, utilizzando un foglio di lavoro sui punti di forza e sui sogni per considerare le 
proprie capacità, i propri desideri e le barriere che deve affrontare. Queste intuizioni 
costituiscono la base della mappa visiva. 
Utilizzando grandi fogli di carta, pennarelli e materiali per il collage, i partecipanti 
costruiscono una mappa in tre parti interconnesse: "Io adesso" al centro, che rappresenta il 
loro presente; "Obiettivi a breve termine" a sinistra, che evidenzia i passi immediati per i 
prossimi mesi; e "Obiettivi a lungo termine" a destra, che immagina dove sperano di essere 
tra uno o due anni. Attraverso disegni, simboli e parole, tracciano un percorso personale, 
collegando i loro punti di forza attuali alle aspirazioni future. 
Il processo diventa profondamente interattivo durante le sessioni di revisione tra pari. In 
piccoli gruppi, le donne presentano le loro mappe degli obiettivi, ricevendo incoraggiamento, 
suggerimenti costruttivi ed esperienze condivise dai loro pari. Gli adesivi colorati vengono 
utilizzati per evidenziare le aree di fiducia, incertezza e necessità di supporto, rendendo il 
feedback visibile e significativo. 
Questa mappa non è statica. Si evolve con la partecipante e viene rivisitata regolarmente per 
tracciare i progressi, segnare i traguardi e affinare le aspirazioni. Le stelle per i passi 
completati o i cuori per le tappe significative permettono a ogni donna di vedere, sentire e 
celebrare la propria crescita. 
 
Elementi interattivi e coinvolgimento 
La natura visiva e simbolica dell'esercizio garantisce l'accessibilità e la risonanza emotiva, in 
particolare per coloro che possono sentirsi disconnessi dai tradizionali metodi di definizione 
degli obiettivi verbali o scritti. Il coinvolgimento dei pari favorisce un senso di comunità, 
riducendo l'isolamento e creando un sostegno reciproco. Il monitoraggio dei progressi, 
attraverso simboli tattili, fornisce un senso continuo di movimento e di realizzazione, 
rafforzando la motivazione. 
 
Scopo degli animatori giovanili 
Per gli operatori giovanili, questo strumento offre un modo potente per guidare gli YAINW 
attraverso la pianificazione professionale e la crescita personale. Non si tratta di un mero 
esercizio di definizione di obiettivi, ma di un percorso di recupero della fiducia, 
dell'autonomia e dello scopo. Facilitare questo processo richiede sensibilità e consapevolezza 
dei diversi contesti e bisogni delle donne coinvolte. Nel fare ciò, gli operatori giovanili 
sostengono l'obiettivo montessoriano: potenziare gli individui attraverso un apprendimento 
significativo e auto-diretto e aiutare ogni donna a vedere se stessa non come qualcuno da 
aggiustare, ma come qualcuno già capace di crescere e trasformarsi. 
 

2. Simulazione di progetti del mondo reale: Promuovere le competenze pratiche 
attraverso l'apprendimento collaborativo 

 
La simulazione di un progetto nel mondo reale è un esercizio di apprendimento dinamico e 
pratico che ha lo scopo di aiutare le giovani donne adulte NEET inattive (YAINWs) a 
sviluppare competenze professionali essenziali come il problem-solving, il lavoro di squadra 
e l'adattabilità. Profondamente radicato nella convinzione montessoriana dell'apprendimento 
attraverso un'attività mirata, questo strumento offre un ambiente strutturato ma flessibile in 
cui le partecipanti si impegnano nella pianificazione di progetti realistici, rispecchiando gli 
scenari del luogo di lavoro o della comunità. 
Questo metodo non solo rafforza le competenze tecniche, ma alimenta anche la fiducia in se 
stesse, la collaborazione e la resilienza, consentendo alle donne di sperimentare la leadership 
e il pensiero critico in un contesto di sostegno. L'accento è posto sul processo - impegno, 



 

 

creatività e adattamento - piuttosto che sul risultato, in linea con il rispetto montessoriano per 
il percorso dell'allievo. 
 
La connessione Montessori 
I principi montessoriani evidenziano l'apprendimento attraverso il fare, il rispetto dei ruoli 
individuali all'interno di un gruppo e l'adattabilità all'interno di un ambiente preparato. In questa 
simulazione, i partecipanti si assumono la responsabilità di compiti significativi, esercitano 
l'autonomia all'interno del proprio team e affrontano sfide in tempo reale, il tutto in un contesto 
cooperativo che rispecchia le autentiche dinamiche sociali e professionali. 
 
Come utilizzare lo strumento 
Il facilitatore introduce la simulazione come un progetto collettivo: pianificare un evento 
comunitario, creare una finta azienda o sviluppare un'iniziativa sociale. I partecipanti sono 
organizzati in piccole squadre, ognuna delle quali è responsabile della definizione degli 
obiettivi, dell'assegnazione dei ruoli, della creazione di un calendario, della gestione di un 
budget e della presentazione del piano finale. Le squadre operano in modo autonomo, con il 
facilitatore che funge da mentore, offrendo indicazioni quando necessario. Per approfondire il 
coinvolgimento, i facilitatori introducono periodicamente delle sfide di scenario - cambiamenti 
imprevisti come tagli al budget o modifiche alla tempistica - che richiedono ai team di 
adattarsi e risolvere i problemi. Queste interruzioni simulano l'imprevedibilità del mondo 
reale, favorendo la flessibilità e la resilienza. Al termine, i team riflettono sulle loro esperienze: 
discutono su cosa è riuscito, dove sono sorte le sfide e come si sono adattati. Questo processo 
di riflessione aiuta a consolidare le competenze apprese, rendendole trasferibili a contesti reali. 
 

3. Circoli di tutoraggio tra pari: Rafforzare la resilienza attraverso l'esperienza 
condivisa 
 

I circoli di mentoring tra pari offrono uno spazio strutturato e accogliente alle giovani donne 
adulte NEET inattive (YAINWs) per coltivare la resilienza emotiva, l'empatia e 
l'apprendimento collaborativo. Radicato nei principi montessoriani del rispetto, dell'autonomia 
e della crescita guidata dalla comunità, questo strumento incoraggia le partecipanti a impegnarsi 
profondamente nelle esperienze reciproche, promuovendo un senso di appartenenza e di 
sostegno reciproco. Questi circoli non si limitano a conversare, ma creano connessione, 
apprendimento e crescita attraverso una leadership e una responsabilità condivise. Ogni 
partecipante assume un ruolo attivo nel dare forma alle sessioni, rafforzando la visione 
montessoriana dell'allievo come persona autodiretta e socialmente impegnata. 
 
Collegamento Montessori 
L'educazione montessoriana si basa sulla convinzione che l'apprendimento significativo nasca 
da ambienti che rispettano l'individualità di ogni persona e allo stesso tempo alimentano i 
legami comunitari. I circoli di tutoraggio tra pari ne sono un esempio, in quanto consentono ai 
partecipanti sia di guidare che di sostenere. L'uso di un "oggetto parlante", ispirato all'enfasi 
montessoriana sul coinvolgimento tattile e sull'ordine, rafforza l'ascolto rispettoso e la 
partecipazione equa. La sicurezza emotiva, l'auto-orientamento e la coesione sociale, valori 
chiave montessoriani, sono al centro di questi incontri tra pari. 
 
Come utilizzare i circoli di tutoraggio tra pari 
Formare gruppi stabili di 4-6 donne che si impegnino a incontrarsi settimanalmente. Iniziate 
ogni sessione con una breve pratica di radicamento. La leader designata introduce un tema, 
scelto tra esperienze comuni come "superare la paura" o "bilanciare le responsabilità", e invita 
ogni membro a condividere le proprie riflessioni. L'oggetto parlante governa il flusso, 



 

 

assicurando che ogni voce sia ascoltata. Dopo la condivisione, si svolge una semplice attività - 
visualizzazione, definizione di obiettivi comuni o un gioco di narrazione - per approfondire il 
tema. Le sessioni si concludono con riflessioni personali e la definizione di propositi per la 
settimana successiva. 
 
Scopo degli animatori giovanili 
Gli operatori giovanili sono i facilitatori della fiducia e della struttura, ma sono incoraggiati a 
fare un passo indietro e a permettere alle YAINW di dare forma al cerchio in modo organico. 
Il ruolo è quello di fornire una guida iniziale, garantire la sicurezza emotiva e sostenere quando 
necessario. Questi circoli promuovono una crescita personale sostenuta, rafforzando la 
convinzione montessoriana dell'apprendimento autonomo ed emotivamente intelligente. 
 
Elementi interattivi 
La natura interattiva dei circoli di mentoring tra pari risiede nella loro leadership a rotazione 
e nell'impegno incarnato. Ogni settimana, un partecipante diverso sceglie un tema e guida il 
gruppo attraverso riflessioni e attività. In questo modo gli YAINW possono esplorare la 
leadership al proprio ritmo, mentre gli altri si esercitano nell'ascolto attivo e nel dialogo 
costruttivo. 
L'"oggetto parlante" - che può essere qualsiasi oggetto significativo (una pietra liscia, un 
gettone artigianale o un simbolo fatto a mano) - fa sì che solo la persona che lo tiene in mano 
parli, promuovendo la concentrazione e la consapevolezza all'interno del gruppo. Questo rituale 
favorisce il rispetto e la presenza. 
 

4. Giochi di ruolo e simulazione sociale: Costruire la fiducia attraverso la pratica 
della vita reale 

 
Il gioco di ruolo e la simulazione sociale sono un metodo pratico e coinvolgente progettato per 
rafforzare le capacità di comunicazione, aumentare la fiducia in se stessi e migliorare 
l'adattabilità in contesti sociali e professionali. Questo strumento consente alle giovani donne 
adulte NEET inattive (YAINWs) di disporre di uno spazio sicuro per provare situazioni di vita 
reale che potrebbero intimidire o non conoscere. Calandosi in ruoli diversi, le partecipanti si 
esercitano non solo nell'espressione verbale, ma anche nel linguaggio del corpo, nell'ascolto 
attivo e nel controllo delle emozioni. Attraverso queste simulazioni, le paure astratte vengono 
trasformate in esperienze familiari e gestibili. 
 
Collegamento Montessori 
In pieno stile Montessori, questo esercizio è radicato nell'apprendimento esperienziale e pratico, 
dove l'azione precede la teoria. Rispettando il ritmo e l'individualità di ciascun allievo, i 
partecipanti sono incoraggiati a co-creare gli scenari sulla base delle loro esperienze vissute, 
assicurando rilevanza e risonanza emotiva. Il processo enfatizza l'autonomia e il sostegno tra 
pari, valori chiave della Montessori. Inoltre, le fasi di feedback e riflessione rispecchiano 
l'approccio montessoriano all'autovalutazione e alla motivazione intrinseca, in cui 
l'apprendimento è un processo continuo e autodiretto. 
 
Come si usa 
Iniziate invitando i partecipanti a fare un brainstorming delle situazioni sociali o professionali 
che ritengono impegnative o in cui desiderano migliorare, come i colloqui di lavoro, la 
risoluzione dei conflitti o la negoziazione dei bisogni personali. In piccoli gruppi, i partecipanti 
scrivono gli scenari, attingendo a esperienze personali o condivise. I facilitatori sostengono 
questo processo aiutando a perfezionare le idee e assicurando che il contenuto rimanga guidato 
dai partecipanti. Una volta preparati i copioni, le coppie o i piccoli gruppi li recitano. La 



 

 

registrazione video viene utilizzata per catturare le performance, consentendo ai partecipanti di 
riflettere visivamente sulle loro azioni. Dopo il gioco di ruolo, si tengono sessioni di riflessione 
di gruppo in cui il feedback viene condiviso in modo costruttivo, concentrandosi su ciò che è 
stato fatto bene e sulle aree di ulteriore crescita. Questo processo iterativo consente di riprovare 
e perfezionare, promuovendo una mentalità di crescita. 
 
Elementi interattivi 
La co-creazione di copioni assicura che i contenuti siano significativi e coinvolgenti. La 
riproduzione di video offre un potente strumento di autoconsapevolezza, consentendo ai 
partecipanti di vedere i propri progressi in tempo reale. I circoli di feedback, che utilizzano 
strumenti come le frasi di supporto o le schede di feedback colorate, aiutano a mantenere un 
ambiente rispettoso e positivo. Elementi opzionali come il cambio di ruolo permettono ai 
partecipanti di sperimentare prospettive diverse, arricchendo ulteriormente l'apprendimento. 
 
Scopo per gli animatori giovanili 
Per gli operatori giovanili, questo strumento è più di un semplice esercizio di comunicazione: 
è una porta d'accesso a una più profonda responsabilizzazione personale per gli YAINW. 
Facilitando queste simulazioni, gli operatori giovanili possono aiutare i partecipanti a 
confrontarsi con le sfide del mondo reale con fiducia, alimentando al contempo le competenze 
socio-emotive fondamentali per il reinserimento professionale. Questo metodo si allinea 
all'obiettivo montessoriano dello sviluppo olistico, sostenendo sia la competenza che la fiducia 
in se stessi. Inoltre, promuove la comunità all'interno del gruppo, poiché l'apprendimento 
condiviso rafforza i legami e le reti di sostegno reciproco. 
 

5. Fiera dello scambio di competenze: Valorizzare la conoscenza informale 
attraverso l'insegnamento reciproco 

 
La Fiera dello Scambio di Competenze è un esercizio partecipativo e responsabilizzante 
progettato per riconoscere e celebrare le competenze informali che le giovani donne adulte 
NEET inattive (YAINWs) già possiedono. Invita le partecipanti sia a insegnare che a imparare, 
creando un ambiente di apprendimento reciproco in cui le loro conoscenze esistenti vengono 
riconosciute e ampliate. La fiera alimenta la fiducia personale, promuove il rispetto reciproco e 
crea uno spazio dinamico in cui ogni donna si cala nel ruolo di discente e insegnante, 
evidenziando il valore dell'esperienza vissuta come fonte di competenza. 

 
Collegamento Montessori 
Questo strumento riflette i principi montessoriani dell'autonomia, dell'apprendimento 
esperienziale e del rispetto del potenziale del singolo allievo. La Montessori sostiene la 
necessità di ambienti in cui gli studenti si impegnano attivamente, prendono iniziative e 
rispettano i contributi degli altri. La fiera dello scambio di competenze si allinea a questi ideali 
consentendo ai partecipanti di creare una comunità di apprendimento che valorizza l'esperienza 
del mondo reale e la scoperta guidata dai pari. Sostiene la crescita autogestita attraverso 
l'impegno pratico e incoraggia la coesione sociale attraverso esperienze didattiche condivise. 
 
Come utilizzare lo strumento 
Per implementare questo strumento, i facilitatori guidano innanzitutto i partecipanti a 
identificare un'abilità in cui sono sicuri e un'altra che desiderano sviluppare. Ogni partecipante 
elenca la propria abilità di insegnamento e i propri interessi di apprendimento, che vengono 
visualizzati su una lavagna per lo scambio di competenze. La fiera vera e propria consiste in 
una serie di laboratori brevi e informali in cui i partecipanti conducono a turno sessioni basate 



 

 

sulle competenze selezionate. I laboratori possono spaziare da dimostrazioni di cucina a 
suggerimenti digitali o di artigianato, in base agli interessi e alle capacità del gruppo. Durante 
lo scambio, viene introdotto un sistema di baratto simbolico per sottolineare il valore reciproco 
dell'apprendimento. Ogni partecipante offre e riceve conoscenze, rafforzando l'idea che ognuno 
ha qualcosa di utile da apportare. Un pannello visivo documenta gli scambi, permettendo ai 
partecipanti di riflettere su ciò che hanno insegnato e imparato. Al termine, il gruppo si impegna 
in una riflessione collettiva, discutendo delle esperienze condivise e di come questo processo 
abbia influenzato il senso di comunità e di autostima. 

 
Scopo degli animatori giovanili 
Gli operatori giovanili possono utilizzare questo strumento per scoprire i talenti nascosti 
all'interno del gruppo e per promuovere un più forte senso di agency tra le partecipanti. La fiera 
non solo aiuta le donne a riconoscere le proprie capacità, ma rafforza anche i legami all'interno 
del gruppo, riducendo l'isolamento e incoraggiando la collaborazione continua. Spostando 
l'attenzione dalle qualifiche formali all'esperienza vissuta, gli operatori giovanili aiutano le 
YAINW a sviluppare fiducia e un rinnovato interesse per la crescita personale e 
l'apprendimento. 
 
Elementi interattivi 
La natura interattiva della Fiera dello Scambio di Competenze risiede nelle sessioni di 
insegnamento dal vivo, nell'uso di un approccio di tipo barattistico per lo scambio di conoscenze 
e nella creazione comune di una Bacheca dello Scambio di Competenze dove i contributi sono 
resi visibili. Un muro di riflessione invita i partecipanti ad articolare ciò che hanno imparato e 
come si sono sentiti, trasformando le esperienze individuali in momenti condivisi di orgoglio e 
riconoscimento. Questi elementi creano un ambiente vivace e coinvolgente che si fonda sulla 
collaborazione e sul rispetto reciproco. 

8. Conclusione 

Lo sviluppo di questo manuale segna una tappa significativa nel percorso del progetto MAYA, 
sintetizzando mesi di ricerca dedicata, studi di casi nazionali e indagini collaborative su come i 
principi montessoriani possano essere adattati per potenziare le giovani donne adulte inattive 
NEET (YAINWs). Sebbene il progetto non sia ancora entrato nella fase di implementazione, 
l'esplorazione condotta nell'ambito del WP2 ha già rivelato intuizioni critiche sul potenziale e 
sui necessari adattamenti degli approcci montessoriani per gli studenti adulti che devono 
affrontare sfide sociali e personali complesse. 

Le prove raccolte affermano che i principi montessoriani - rispetto per l'individualità, 
apprendimento esperienziale, autonomia e sicurezza emotiva - hanno un forte potenziale 
per favorire l'empowerment delle giovani donne. Tuttavia, questi principi devono essere 
applicati con profonda sensibilità ai contesti culturali, emotivi e socio-economici. La nostra 
ricerca sottolinea la necessità di considerare l'apprendimento come un processo olistico, in cui 
lo sviluppo professionale e quello personale non sono trattati come domini separati, ma come 
dimensioni intrecciate della crescita. 

Questo manuale non è stato concepito come una semplice riflessione teorica, ma come una 
guida pratica per gli operatori giovanili, che offre metodologie e quadri strutturati per creare 
ambienti di apprendimento inclusivi, reattivi e sostenibili. Sottolinea che l'apprendimento 
auto-diretto, l'impegno pratico e gli ambienti sostenuti dai pari sono essenziali per 
ricostruire la fiducia e l'agency delle donne che spesso sono state messe da parte dai sistemi 
tradizionali. 



 

 

Il lavoro di collaborazione tra Italia, Austria, Portogallo e Turchia ha rivelato che la flessibilità, 
la modularità e la disponibilità emotiva sono fondamentali per la progettazione di programmi 
di successo. È importante che gli operatori giovanili siano dotati non solo di abilità tecniche, 
ma anche di intelligenza emotiva, competenza culturale e tecniche di facilitazione adattiva. 
Questo manuale testimonia il potere della pratica guidata dalla ricerca, offrendo agli 
operatori giovanili un solido punto di partenza per un impegno trasformativo con gli YAINW. 

Call to action 

Guardando alle prossime fasi del progetto MAYA, questo manuale invita gli operatori 
giovanili, gli educatori e le organizzazioni di tutta Europa ad abbracciare e adattare gli 
approcci di ispirazione montessoriana per rispondere all'urgente necessità di un'educazione 
inclusiva e d'impatto per le giovani donne NEET . La fase di ricerca ha gettato le basi, ma il 
successo degli interventi futuri dipende dall'impegno attivo e dall'innovazione degli operatori 
del settore. 

Gli animatori giovanili si trovano in una posizione unica per guidare il cambiamento, ma ciò 
richiede il superamento di modelli rigidi e convenzionali per passare a contesti incentrati 
sull'allievo e sul sostegno emotivo. I risultati del WP2 dimostrano che i programmi adattati 
alle esigenze individuali, arricchiti dall'apprendimento esperienziale e dall'impegno nella 
comunità, possono aprire nuovi percorsi per le donne che hanno affrontato a lungo l'esclusione 
sistemica. 

È il momento di trasformare queste intuizioni in azioni. Le organizzazioni devono 
impegnarsi a progettare ambienti di apprendimento flessibili, culturalmente rilevanti e 
informati sui traumi. Ciò significa dare priorità al benessere emotivo, incorporare 
meccanismi di supporto tra pari e collegare l'apprendimento alle opportunità del mondo 
reale. Significa anche investire nello sviluppo professionale degli operatori giovanili, 
assicurandosi che siano sicuri e capaci di applicare i principi montessoriani con gli studenti 
adulti. 

Inoltre, l'appello si estende ai politici e ai leader delle comunità: strutture di supporto come 
servizi di assistenza all'infanzia accessibili, soluzioni di trasporto e incentivi finanziari sia 
per gli studenti che per i datori di lavoro sono essenziali per sostenere un cambiamento a lungo 
termine. I partenariati comunitari devono essere rafforzati e la collaborazione 
intersettoriale incoraggiata, per garantire che l'impatto di questo lavoro si estenda al di là dei 
singoli programmi e nel tessuto delle società locali. 

In conclusione, il progetto MAYA ha illuminato un percorso in cui l'apprendimento diventa 
uno strumento di empowerment e dove gli operatori giovanili sono in prima linea nel creare 
esperienze educative inclusive, dinamiche e sostenibili. Il potenziale degli approcci di 
ispirazione montessoriana non risiede solo nella teoria, ma nella loro capacità di trasformare 
le vite se attuati con attenzione, rispetto e una visione di cambiamento sociale. Questo manuale 
è sia una guida che un invito: a ripensare, innovare e costruire un futuro in cui tutte le giovani 
donne, indipendentemente dal loro passato, possano prosperare. 

 

Allegati 
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